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PARTE UFFICIALE
Il numero 3815 della raccolta erfliciale delle

leggi e dei decreti del Regnocontienela seguente
Irgge:

¶lTTORIO EMANUELE B
PER 6BAglA DI DIO E PER VOLO3TÀ DELLA $121025

B IVITAIJA

11 Senato e la Camera dei deputati Lapno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Il Governo del Re riscuoterà le entrate

ordinarie e straor.linarie dello Stato presunte
per l'esercizio 1867 giusta le annesse tabelle e

provve ietà allo smaltimento dei generi di pri-
Tativa in c'nforraità delle tariffe in vigore.
Art. 2. La tariffa che determina la tassa di li-

cenza, cui sono sottoposte le vetture pubbliche
di prima categoria, secondo l'art. 6 del decreto
legislativo 28 giugno 1866, n° 3022, rimane mo-
dificata nel modo espresso nella tariffa unita
alle presente legge.
Art. 3. Le rittnute sugli stipendi, maggiori

assegaamenti e pensioni, e quelle imposte la cui
applicazione per effetto di leggi in vigore cesse-
rebbe col 1866, sono prorogate a tutto il 1867.
Art. 4. È continuataal31ini,tero dellelianuze

la facoltà di emettere buoni del Tesoro secondo
la norme vigenti.
La somma totale dei buoni in circolazione

non pottà eceedere i 250 roi ioni di lire.
Ordin2amo che la presente. munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del 10gno d'Italia, man-
dando a chmnque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, addi 28 luglio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. Rarrazzi.

1'ari/Jadelle fasse sulle weiturepubbliche
di prima categoria.

Vetture pubbliche $2 co i 22

Vetture di t' categoria
per ogni posto da vlag-
glatori, e per oem chilo-
metro di percorrenza L. 0,0001 0,0005 0,000,25

Visto, il presidente del Consiglio dei m nistri
incaricato di reggere il Ministero delle finanze

U. Rarrazzi.

BILANCIO DELL'ENTRATA - Anno 1667.

Ristretto per espitoll.

CAPITOLI SOINE

DENON A2IONE I APFROVATE

1
[ Lire U.

Entrata ordinaria.
Tatolo I. - Iwposta tendiaria.

i Tassa guí faudi stal>ill restici . . . 102,462 291 79
2 Tassa sui tabbricati . . . . . . . 40.665,750 m

Titolo II. -- Tasse sulle entrate di varia natura.
3 Tassadeliper(10sull'entrata netta

d i fondi rustici ed urbani
. . . * *

4 Imposta sui redditi della ricehe2za
mobile

. . . . . . .
65,347,692 02

Titolo Ill. - Impode varie.
5 Tassa su!In vetture pubbliche, pri-

vateesuidomestici
. . , , . . 4,f80.000 »

Titolo IV. - leposta sul trapasso di proprietà
e sugli affari.

6 Tassa sulle successioni ereditarie. 9,000,000 a

7 Tassa sui redditi delle manimorte. 5,000,000 •
8 Tassa sulle .società commerciali ed

industriali.
. . . . . . . . . . 940,000 m

9 Tassa del 10 per0;asuipmdottidel
movimentoagrandevelocithsulle
f2rrovie,

, , . . . . . . . 4,600,000 m

10 flegistro. .
. . . . . . . . . . . 27,375,000 a

it Tasseipotecarie. . . . . . . . . 4,000,000 a

12 Carta bollata e bollo . . . . . . . 22,000,000 a

71915,000 o

Titolo V. - Dazi di confine.
13 Dogane .

. . . . . . .
.

. . . . 68,500,000 •

14 Diritti marittimi.
. . . . . . . . ,2,400,000 »

70,900.000 »

Titolo VI. - Dari interni di consumo.
15 Dario diconsumo sulle bevande, le

farine, il riso, gli olii, il burro e
lo zueebero, e tassa di fabbrica-
z:one della birra e delle acque
gazose. Decreto 28 giugno 1866,
numero 3018. . . . . . . . . . 54,429,500 »

Titolo VII. - Privative.
16 Tahnechi

. . . . . . . . . . . . 81,000,000 a

17 Sali
.

. . . . . . . . . . . . . . 55,000,000 a

18 Polveri
. . . . . . . . . . . . . 1,800,000 »

i37,800,000 •

Titolo VIII. - Lotto.
19 Lotto

. . . .
.
.

, , , , . . . . 47.600,004 a

Titolo1X.- Benalte del patrimonio dello Stato.
20 Rendita di stabili ed altri capitali

appartenenti al demanio dello
Stato

. . .
.

. . . . . . .
. . 15,528,905 29

206ie fiendita di beni delle soppresse
corporazioni religiose passati al
demanio òello Stato

. . . . . . 4,000,000 a

21 Interessi sui titoli del debito pub-
blico, interessi di azioni indu-
striali e di crediti . . . . . . . 74,732 71

Proventi eventuali diversi
. .

. .
2.000,000 =

21.20MUS •

Titolo X. - Rendita di patrimoni ammmistrati.
23 llendite di enti speciali ammini-

strati dgl demanio dello Stato. . 2,060,000 •

Tito!o Xl. ---Proventi di servizi pubblici.
24 Poste

. . . . . . .
.

. . . . .
. 17,000,000 a

25 Telegrafi . . . . . . . .
. .

.
. 7,100,000 e

26 Proventi delle cancellerie giudi-
riatie

. , , . . . . . . . . . . 3,060,000 e

27 Diritti perstipulazionedi contratti
e pel rilascio di copia d'atti. . . 350,000 e

28 Tassedet pubblico insegnamento . 2,500,000 a

29 Passaporti all'estero. legalizzazioni
ed intimarioned'atti.

. . . . . 9RO,000 a

30 Verificazione ci pesi e misure. . . 1,0 0,000 a

31 Zecche, saggio e garanzia di me-
talli preziosi. .

. . . . . . . . 267,200 •

32 Dirittisuidepositi. . . . . . . . 500 e

33 Proventi degli archivi dello Stato . 2,9:0 e

34 Concessioni diserse governative . 1,943,100 a

35 Prodotto della monta dei cavalli
staitoni

. , , . . . . . . . . . 80.000 e

36 Vendita di cavalli stalloni.
. .

. .
14,313 a

Titolo XII.-Entrate eventuali.
37 Multee pene pecuniarie per fatti

penali inflitte dalle autorità giu-

diriarie
. . . . . . . . . . . .

90 00 a

33 Muka e pene pecuniarie relative
alla riscossione delle imposte ed
alle operazioni catastali . . . .

4,300 •

1,674,300 •

Titolo XIII.- Concorso alle spem rimborsi.
39 Rimborso e concer<a n•lle spese di

salpendi ed altre pagate sul bi-
lancio dello Stato

. .
. . . . . 25,308,407 12

40 Rimborso di spese di ceazione e di

anticipazioni. . . .
.

. . . . , 970,000 e

di Proventi delle carceri
. . .

. . . 1,509,848 86
42 Proventi e rendite degi'istituti di

istruzionee di educazione
. . . 114,468 98

43 Ritenutasuglistipendie sullepen-
sioni............. 5,500,000 e

41 Proventi di mandati spediti nel-
l'anno 1863, e non pagati a tutto
il 31 dicembre 1867.

. . . . . . Per memoris

33.¥2.121 89

Biepilogo don'entrata ordinaria.
Titolo I Imposta fondiaria . . . . . 143,128,011 79
a li Tassa sulle entrate di varia
gatura.

. . . . . . . . . . . .
65.347,692 02

a 111 imposte varie . . . . . . . 4,180,000 m

a IY Imposta sul trapasso di pro-
prietà e sugli altari. . . . . . . 72,915,000 •

a V Dazidiconâne.
. . . . . . 70,000,000 e

a VI Dasi interni di consumo . . 54.429,500 a

a VII Privative.
. . . . . . .

.
. 137,R30,000 e

a Vlli Lotto
. . . . .

.
. . . . . 4L600,000 e

a II Rendite del patrimonio dello
Stato

. . . . . . . . . . . . . 22,203,638 e

» X Rendite di patrimoni ammi-
nistrati

.
. . . . . .

. .
. . . 2,060,000 e

a XL Proventi di servizipubblici . 34,348.083 a

e XII Entrate eventuali.
. . . . . 1,674,300 a

o Xlli Concorso nelle spese e rim-
borsi . .

. . . . . . .
.
. . .

33,462.724 89

tiBU,008 979 10

Entrata straordinaria.
Titolo unico.

45 liimborso della spesa di camploal
di pesi emisure,e prodottodella
vendita delle tavole di raltguaglio
tra i peale lemisure decimali'ed
i pesi e le misure in uso nelle
provincia meridionali del Regno 5,000 a

» Rimborsodaicomunidelprezzode-
gli stampati pel movimento della
popolazioria . . . . . . . . . . • a

46 Residuo diritto sui pesi e sulle mi-
sure in Sicilia . . . . . . . .

. 144,561 17
47 Concorso dei Corpi morali nelle

spece per opere alle strade na-
zionali.

.
. . . . . . . . . . . 18,641 17

48 Concorsodetteprosincieedeicon-
sorzi per le opere idra uliche stra-
ordinarie

. . . . . . . . . . . 79,955 m

49 0oneorse di Corpimoralinellespe-
se per opere ai porti marittimi . 307,749 87

50 Restituzione di anticipazioni a so-
cietà diverse coneessionarie del
servizio postale marittimo . . . 730,000 a

51 Restituzione del prestito di cinque
milioni ai comuni delleprqvincie
napoletane (B.decreto 25 ottobre
1863) . . ,

'

. , , , . . . . 888,476 08
52 Rimborso delle spese per compensi

ai danneggiati dalle truppe bor-
boniche in Sicilia (legge 2 aprile
1865, n' 2226 - R aio decreto i t
maggio 1865, n° 2325). . . . . . 510,000 a

53 Rimborso di anticipazione fattaal
comúne di Parma peracquistodi
inelli ad uso della guardia nazio-
male............... 20,000 a

54 Debito tiel municipio di Napoli in
dipendenza dell'abolizione del
ventesimo domunale (II. deereto
i* febbraio 186f) .

.
. . 9 . . . 60,000 a

55 Contributo di lire 60,000 assegnate

dal municipio d'Isrencen delibe-
razione 2 agosto 1863 sulla spesa
di lire 119,000per la costruzione
diantrattodistradanazionaleda
Torino allaSvizzera pel GranSan
Bernardodapagarsi in sei rate
annue incomineiando dal 1865
(legge 17 mag¿io 18f,5, n° 2304) . 10 000 a

56 Capitale rimavahile dall'affrancazio-
ne di eensi e livelli attivi appar-
tenentiatioStato.

. .
.

. . . . 100,000 a

57 Cespiti vari d'introiti per tasse, ra-
ti2mi ed altro per le opere di bo-
nifiche nelle prosinese meridio-
nali.............. Tôt,37675

58 Rimborso di anticiparioni fatte
dallo Stato alla Società della fer-
rovia di Savona

. . . .
.
.
.
. 1,862 500 a

59 Rimborso dovuto allo Stato dalla
Società delle ferrovie Romane.

. 12,000,000 *

60 Rimborso dosuto alla Società delle
ferrovie catabre-sicule

. . . . . 10,000,000 a

6! Bimbosso dovuto dall'Amministra-
rione det fondo del enito

.
.

. .
500,000 e

28.001.160 •

Riepilogo.
Entrata ordirlaria

. . . . , , . . . . 690,018,979 70
Entrata straordinaria

. . . . . . . . 28,001,260 •
Totale generale. . . . 718,0.W,fau 70

Bilancio (e!!e entrate pel 1867 (Proliacie Venete).
Entrata ordinaria.

Titolo I. - Imposta sui redditi della ricchezza
fondiaria.

i Imposta sui fondi rustici
. . . . . 10,%8,327 60

2 Id. sul fabbricati
.
. . . . . 4,800.000 a

15,WS.327 E0

Titolo II.- Tassa sutie entrate di varia natura.
3 Tassa sui redditi di ricchezza mo-

bile
. . . . . . .

. . . . . . . 7,910,380 m

Titolo 13. - Imposte varie.
4 Tassa sulle vetture pubbliche e prg

vate e sui domestici
. . . . . .

420,000 m

Titolo IV. - Tassa sul trapasso di proprietà
e sagh afaris

& Tassa sulle sumssioni ereditarle
. 3,774,980 a

6 Id. sui redditi delle manimorte
. . $17,280 »

7 Id. sulle società commerciali ed in.
dustriali.

. . . . . . . . .
. . 33,820 a

8 Id suiprodottidelmovimentodelle
ferrovie .

. . . . . . .
.
.
. . f 35,930 a

9 Registro . . . . . .
. . . . . . .

14.5,340 e

10 Tasse ipotecarie .
.
.
. . . . . . 249,140 e

11 Carta bollata e bollo
. . . . . . . 2,753.950 s

Titolo V. - Dari di confine.
12 Dorane

. . . . ...
. . . . . . . 7,500,000 s

13 Dirittimarittimi.
. . . . . . . .

200.100 a

7.Tilo,ital e

Titolo VI. - Dazi interni di consumo,
14 Dariinternidiconsumo

. . . . . 7,680.963 .

Titolo VII. - Privative.
15 Tabacch! .

. . . .

•

. . . . . . 10,863,547 80
168ali............... 7,006.1100 •

17 Polveri
.
.
. . . . . . . . . . . 250,000 m

18,119.44; 80
Titolo VIll. - Lotto,

ISLotto.............. 5.479,99 •

Titolo IX. - Rendite del patrimonio dello Stato.
19 Rendita di stabili ed altri capitali

appartenenti al demanto dello
Stato

. . . . . . . .
. . . . . 1,997,985 31

20 Interessi sui titoli del Debito pub-
blico, interessi diazioni indu-
striali e di crediti

- . . . .
. . 2,031 48

21 Proventi eventuali diversi (fondodi
ammortizzazione) . . . . . .

. 13,36320

22 Fitti ed altre rendite del beni del
fondodtammortissazione.

. . .
108.85 IS

?,f ?!?5 IT

Titolo I. - Rendite di patrimoni amasinistrati.
23 Rendite di enti speciali ammini-

strati dal Demanio dello Stato
. 12,6¾ f r,

Titolo XI. - Proventi di servizi pubbhes.
2tÐirittiperrifacciodicopiaal'atti. 2,770 e

25 Tasse di pohhlico insegnamento
.

67,901 ?3
2ti Veriácazioni di pesi e misure. .

. 32,098 70
27 Zecca, saggio egaranria di metalli

preziosi . . . . . . . . . . .
.

160,147 e

28 Diritti sui depositi . . .
. . .

.
.

19,270 a

29 Concessioni diverse Bovernative. . 138 4 - 4 e

4 i9,900 US

Titolo XII. - Entrate eventuali.
30 Mutte e pene pecuniarie inflitte

datte autorità giudítiarie
. . . . 15,f36 a

31 Multe e pene pecuniarie relative
alla riscost.lone delle imposte ed
alleoperazionicatastali. . . . . 4?i,5f3 e

Titolo XIII. --• Concorso alle spese e rimborsi.
32 Rimborso e concorso nelle spese

di stipendied altre pagate sul bi-
lanei dello Stato

. . . . . . . . 224,985 10
33 Rimborso di spese di coazione edi

anlicipaz!00tÏ .
.

.
. . . , , . 14Ê,283 Î@

34 Proventi e rendite degli istituti di
istruzione e di edneatione

. . . 51,792 59
35 Ritenutasugli stipendi esulle pen-

sioni. . .
. .

. . . . . . . . . 374,674 96

Riepílogo dei titoli.
Titolo I Imposta fondiaria. . . . . . 15,768,327 60
e - II Tassa suite entrate di varia
natura. . . . . . . . . . .. . . 7,914,330 a

a 111 loroste varie
. . . . . . . 420,000 a

e IV Tassa sul trapasso di pro-
prietkesuglialfari. . .

.
. . . 7,6t0,420 a

a V Dazidiconáne
. . . . . .

.
7,700,100 e

a VI Dari interni di consumo. . . 7,680,2113 a

a Vlf Privative. .
. . . . . . . . 18,tin,MT 60

a VIII Lotto
.
. .

. . . . . . . . 5.479.819 a

IX Readitadelpatrimonio dello
Stato

. . . . . . . . . . . . . 2,101,185 17
a X Rendite di pafrimoni ammi•
nistrati

. . . . . . . . . . . .
12,027 15

a 11 Pavventi di servizi pubblici . 419,900 99
. XII Entrate eventuali. . . . . . 410,709 e

a XIII concorso alle spesa e rim-
borsi............. 190.7MAS

Totaledell'entrata ordinaria
. .

74,463,06 ad

Entrata straordinaria.
Titolo unieo.

36 Capitale ricavabile dalh'affrancazio-
ne di eensi e livelli attivi ap.-
partenenti allo Stato . . . . . . 31,691 3$

37 Prodotti dei depositi aggiudicati at-
l'erario per caducita . . . . .

.
7,655 m

Totaledell'entratastraordinaria. 39,946 36

Riepilogo.
Entrata ordinaria . .

. . . . . . .
. 14,403,446 36

Eatratastraordinaria
. . . . .

. . .
393tfx 35

Totale 6enerale . , , .
.

14,9 017¾ 72

Riepilogo generale del bilancio d'entrata
del Regno.
Bilancio comune.

690.048,979 70 entrate ordinarie | ~18,050,539 7028,001,500 m id. straordinarie i
'

Bilancio Veneto.
74,¥3.416 36 entrate ordinarie

39,316 36 id stra rdmarie 7 0 .7% 72

Totale genemle . . . A & 03: 42
Visto, il Presidente del Consiglio dei ministri

incaricato di reggere el Ministero delle finanza
U. RATrazzr.

APPENDICE
LA STAMPA PERIODICA

IN INGHILTERRA.

(Continuazione -V.numero'¿D7)

II.

Due leggi o statuti emanati durante il regno
attuale della regina Vittoria fissarono con nor-
me più precise, sia le condizioni e formalità per
la pubblicazione de'giornali, sia la loro respon-
sabilità e le sanzioni penali per le trasgressioni
o verso l'ordine pubblico o verso i privati: que'
statuti pertanto costituiscono veramente la
legislazione dalla quale è retta oggidì lastampa
periodica in Inghilterra.
Esporremo anzi tutto le disposizioni che si

riferiscono alla esistenza legale e pubblicazione
de' giornali.
R diritto di f mdare e pubblicare un giornale

è consent.to a qualunque indiv duo, senza ecce.
zione di sorta, sia desso cittadino o straniero.
Per esercitara tale diritto occorre tuttavia

l'adempimento di due condizionile quali devono
precuere la pubblicazione del giornale.
La priur¡ sta nella presentazione all'ammini-

strazione dell'inkino - se il giornale pubbli-
chisi a Londra -- all'ufficie di stampa del di-

st<etto -- quando debba venire k Juce in pro-
vincia - della dichiarazione o avviso che si sel
pubblicare un giornale.

A questa preliminare dichiarazione tien dietro
una seconda, di cui l'afficio od amministrazione
predetti danno la forma o modulo, perchè vi
sleno esprB6SI:
Il titolo del giornale; il luogo in cui sarà stam-

pato equello nel qualeverrà pubblicato, coll'in-
òicazione del numero della casa e della parroc-
chia, o del principale inquilino, dell'uno e del-
l'altro luogo ¡
Il nome dello stampatore e delPeditore; il

numero degli azionisti componenti la società
editrice del giornale -se la pubblicazione ha
luogo per ragionsociale -nonchè il nome, il do-
micilio e condizione d'ogni comproprietario, di-
morante si nel regno che all'estero, e il numero
delle azioni da ciascuno assunte.
Tale dichiarazione dev'esser fatta dal proprie-

tario o proprietarii del giornale, ovvero dai due
possessori del maggior numero di azioni, se i
socii sono più che due. Nel caso in cui le azioni
fossero distribuite in numero uguale, o pari
fosse tra i comproprietarii la quota di capitale
che recano nell'impresa, occorre sia preventiva-
mente dichiarato quali fra i medesimi si aseu-
mano Padempimento delle indicate formalità.
La trasgressione delle quali è punita con una

multa di 50 lire sterline (1250 italiane).

La seconda condizione è quella della can-
stone.

Innanzi alla pubblicazionedel primo numero,il proprietario del giornale deve presentare, col-
l'indi azione del loro nome e cognome, domici-
lio e professione, due caPi di casa che stiano

garanti del pagamento delle multe, ðanni ed in-
teressi cui potrebbe esser condannato il gior-
nale per causa didiffamazione o dilibello contro
il Governo od i privati.
Codesta rauzione èdi400 lire sterline (10,000

italiane) per caduno dei garanti, se il giornale
deve pubblicarsi a Londra; di300 (7500 italia-
ne) per la provincia.
Lo stesso proprietario è inoltre tenuto ad in-

dicare altre due persone rispettabili che rispon-
dano moralmente della solvibilità de'primi che
danno la cauzione.
L'obbligo della cauzione e delle condizioni

annesse vuol essere adempiuto sotto pena di 20
lire sterline (500 italiane) per ogni numero pub-
blicato.

In faccia alla legge ed ai privati solo rispon-
sabile per ogni fatto o trasgressione del giornale
rimane il proprietario o i proprietari del mede.
simo

, giammai lo stampatore o l'editore tran-
ne il caso in cui fossero a un tempo iproprietari
del giornale.
Però ogni numero deve recare nelPaltima pa-

gina il nome, il domicilio del tipografo e dell'e-
ditore, il luogo della pubblicazione, la data e il
prezzo del foglio. Una nmlta di 20 lire sterline
colpisce l'ommessione di caduna fra queste indi-
CBZIODI.

L'editore finalmente ha l'obbligo di trasmet-
tere una copia di ogni numero del giornale al-
l'uflicio del bollo, lo stessodiodalmeno l'indo-
mani di quello in cui è pubblicato - 60 OSCO &

Londra, Edimburgo, Dublino od in altro luogo

che non sia discosto da queste capitali oltre a
32 chilometri -- fra tre giorni, se il luogo della
pubblicazione trovisi a maggior distanza,

11 prezzo di questa copia èperò sempre pagato
dall'amministrazione.
Già da parecchi anni, dopo il 1836. i giornali

inglesi vanno immuni dall'obbligo o tassa di
bollo, della quale erano prima colpiti -- desi-
gnata e denunziata dalla stampa col nome di
e irnposta sulle cognizioni. »

Tuttavia al diritto di bollo subentrò la tassa
postale, cioè a dire la tassa che vuol essere pa-
gata all'amministrazione delle poste pel tras-
porto de'giornali: tassa non fiscale, ma volan-
tar a, in questo senso che non pagasi se nonal-
lora che si affidi alla posta la trasmissione del
giornale: in cgni altro caso questo puõ libera-
mente trasportarsi senz'obbligo di bollo o pa-
gamento di tassa,
Il diritto postale pel bollo di trasporto è di

un penny (10 centesimi), di un penny e mezzo

o di duepence (20 centesimi) secondo le dimen-
sioni del g.ornale.
Di solito questo ballo viene apposto dalPedi-

tore stesso, che mediante domanda fattane al-
l'amministrazione deh'interno, od all'utlicio del
distretto e il pagamento dellasommacorrispon-
dente al numero dei fogli che vuol spedire, ot-
tiene 11 marchio del bollo, il giornale segnato
con questo bello vien trasportato da la posta
B€Dz'altra ÎØrmahtÀ 0 ÍR8sa in qualituque parte
del regno, per quindici giorni: trascorsi i quali
è sottoposto alla tassa delle httere. Lo stesso

avviene se il giornale non porta il bollo.

Tuttociò rispetto alla spedizione dei giornali
nel regno: per quelli inviati alle colonie od in
paesi esteri è d'uopo ancora l'inscrizione presso
l'amministrazione delle poste, che si ottiene me-
diante il pagamento di un diritto fisso di 5 scel.
lini (6 lire italiane e 25 centesimi) valevole per
un anno.

Aggiungasiche la trasmissione dei giornali
all'estero può, in sostituzione d'ogni altrodiritto,
essere colpita, nell'interesse del Tesoro, di tma
tassa che non deve tuttavia oltrepassare i due
ptnee cadun esemplare.
Un'altra disposizione affatto speciale al gior•

nalismo inglese, e non lieve certamente, nèfavo4
revole alla sua libera azione è quella che ris,
guarda i fogli di supplemento al giornale.
Nessun supplem-ntopuò essere pubblicato se.

paratamente dal giornale, sotto pena di una
multa di 20 lire sterline. On3e avviene che per
la pubblicazione di qualche notizia, forse di po-
che linee, sopragginata dopo ehto il giornale,
occorre la ristampa dell'intiero foglio: quindi
pël compratore una doppia spesa.
Notiamo un ultimo partico!are: anebe i gior-

nali noe isfuggono in Inghdterra al rigore del,
l'osservanza dei di festivi: quindi nessun gior-
nale può essere pubbl:cato la domem a: una

l eve eccezione è solo ammessa per LonJra, ove
il divieto non incomincia che dalle uanci del
mattmo.

(Ûmginuay G. PIACE3THIL



BAA ETTA OFilCIALE SEL BERNO S%TAEilk

Il museero 3803 della raccolta affsciale deUs
lefai e deidacreti delRegno contieneil seguente
decreto:

TITTORIO EMANIIELE B
PER GRASIA DIDIO E FEB TOLONTA DELLA MAgiOME

ftE D'ITALIA
Visto l'articolo 3 della legge consolare 28

gennaio 1866;
Visto l'articolo 2 del regolamento approvato

con R. decreto 7 giugno 1866;
Sul a proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gh aŒari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo enico. È istituito un Nostro conso-

lato alla residenza diAden (Arabia), con giuris-
dizione in tutti i possedimenti inglesi posti sulle
coste del Mar Rosso e del Golfo di Aden.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito det

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
o di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 7 luglio 1867.

VITTORLO EMAplUEIR
P.DI Curzuo.

Con decreto Reale del 20 giugno p• p' il sig.
Giuseppe Nicola Lombardi, gaa sottointendente
in attesa di destmo, fa dispensato da ulteriore
servizio el ammesso a far valere i titoli per la
pensione.
Con altro decreto del 30 detto mese il car.

avv. Mariano D'Aflbtto, g å sottointendente in
congedo illiantato, venne collocato a riposo con
diritto di far valere i suoi titoh alla pensione.
Con altro decreto del 4 luglio1867ilmarchese

avv. Luigi Cisa As nari di Gresy, già intendente
ßi 2• classe in aspettativa, venne posto a riposo
in seguito a sua domanda edammesso a far Ta-
lere i titoli per la pensione.
Con Reali decreti in data 11 Inglio corrente

inreno collocati a riposo dietro loro domanda
ed ammessi a far valere i loro titoli per la pen-
sione il cav. Itañaello Brunori, consigliere di
prefettura in disponibihtà, ed il cav. Alessandro
Basio, officiale di 2· classe del disciolto Mini-
stero delfmterno e polizia di-Napoli in dispo-
mibihta.
' Con R. decreto in data 21 Inglio 1867, liian-
cio Francesco. applicato di 4• classe nel Mini-
stero della snarms, è collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, senza paga, per mesi tre
a decorrere dal 1° agosto p' v'.

S. M. sulla proposta del ministro di grazia e

ginatizia e dei cuhi ha con decreti del 30 giu-
gno ultimo fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:
Squitieri Gaetano, vice pretore del manda-

snenio di Sarno, sospeso dalfesercizio delle sue
funzioni,
Alfano Pietro 31aria, id. di Salerno, dispen-

gato da niteriore servizio;
Bassi Stanislao, mommato vice pretore del

snan tamento di Salerno ;
Ajello Gastano, 11. di Paternò ;
Santoro Nicola Pellegrino, pretore del man-

¿Ismento di Mola (Bari), dispensato dalla ca-

rica;
Graziani Luigi, id. di Villalba, revocato dal-

Timpiego ; .

Farlani Valente, aditore e vice pretore del
smandamento di Busta Arsizio,nominato pretore
del manismento di Naro;
Stefanini Luigi, id. di Afilano, id. di Barra-

franca ;
Gabrielli Apollinare, uditore applicato alla

llegia procura del tribunale di Camerino, id. di
Villalba ;
Alessere Federico, nominato pretore del man•

damento di Aidone;
- Baccurani Gughelmo,pretoredelmandamento
Bettola, tramutato a Mombercelli;
Pescetto Automo, id. di Monforte, id. di Ser-

ravezza ;
Carrettoni Francesco,1d.di Mombercelli, col-

lqcaio in aspettativa a sua domanda;
Gandellini Giovanni, id! di Ciopolati, tramn-

tato al mandamento Ai Guaidisgula;
Cocchia Achille, id. di Torfemaggiore, id. di

San Giovanni Rotondo;
Taglieferri Salvatore, id. di San Giovanni Ro-

tou in, id. di Torremaratore;
Paceardo Tito, nominato vice pretore del man-
amento di Voltri;
Alajroni Fir tro Ferdanando, uditore vice pre-

tore del mandentento 45 da B.prgamo, id. di Ca-
prata;
Fernasari Andrea, pretore a Me3icina, tramu-

tato al mandamento di San Giovanni in Perai-
ceto ;
Nasci Gabriele, id. a Cento, id, di Castißlione

dei Pepoli;
Notari Angelo, id. di Poggio Renatico, id. di

Cento ;
Alaguanini Francesco, id. di Castiglione- dei

genob, id, di Medicina;
Borghi Annibale, pretore del mandamento di

Arquata, id. a San Giorgio in Plana;
FerantiMedardo,id.d1SanGiorgioinPiana,

id. di Poggio Renatico.

S. M. sopra proposta del ministro di graziae
giustizia e dei culti ha con decreti del 20gtugno
ultimo fatte le seguenti disposizioni nel perso-
nale giudiziario:
Palloni Ferdinando, conciliatore nel comune

di Surano, dispensato da tale ufficio a sua do-
2nanda;

S. lvi Vincenzo, nominato conciliatore nel co-
mune di Seraro;
Alainarda Anacleto, conciliatore nel comune

di31ala,,nino,nuovamentenominatoconciliatore
nel comune medesimo;
Alartinoni Luigi, id. di Riva di sotto, id. id 12
Fr. sio Giuseppe, nominato concihatore nel

comune di Cepino;
bottag>si Augusto, id. di Averara;
Dooz lti Andrea, id. di Filago;
Castellani Pietro, conciliatore nel cotoune di
rancavilla d'Ete, nuovamente nominato con-

ciliatore nel comune medesimo;
bl liari Michelangelo, id. di Fabriano, dispen-

sato da tale ufficio a sua <lomanda;
Doodato ALchele, id. di Villarosa, revocatoda

tale ulticio per aver at>bandonato la residenza
in oc asione del cholera;
IIorea Marcello, nominato conciliatorenel co-

mune da Fabriano;
TallachiniLucio, id. di Casanova;

Bernarda Nestore, id di Ageegno;
Orengo Orazio, conciliatore nel comune di

Ventimiglia, dispensato da tale ufucio a suado-
manda;
Isnardi Giuseppe, nominato conciliatore nel

comune di Ventimiglia;
Provenzani Mano, conediatore nel comune di

Calvi, dispensato <ta tale uflicio a sua domanda;
Turmti Giovanni Carlo, id, di Attagliano, id.

idem;
Marchi Enrico, id di Orbetello, id.id.;
Ferr:ni Tiberlo, nominato conediatorenelco-

mune di Calvi;
Gaudenzi Girolamo, id di At'igliano;
Pinzarone C< llegiale Giuseppo, conciliatore

nel comune di Siculiana, revocato da tale ufli-
cio per aver abbandonato la residenza in occa-
sione del cholera;
Cassist Salvatore, conciliatore nel comune di

Favara, id id. Id ;
Antico Gerardo, id. di Rocco d'Aspide, con-

fermato nelle sue funzioni per un altro triennio;
Moscati Alessandro, nomianto concdiatore

nel comune di Santa Lucia di Larmo;
De conciliis Ferdinando, id. di Chiajano ed

Unitt;
Restivo G2acomo, vice pretore nel comune di

Villarosa, revocato da tale ufficio per aver ab-
bandonato la residenza in occasione del cholera;
Arici Angelo, conciliatore nel comune di

Brione, dispensato da tale ufficio a sua do-
manda;
IIontini Pietro, nominato conciliatore nel co-

mune di Brione;
Alazzini Ludovico, id. di Bovezzo;
Alicanzi Simone Automo, id. di Passirano;
Rampini Vincenzo, id. di Isorel'a;
Brancato Francesco, id. di Vicari;
Benzo Cesare, concihatore nel comune di Ba-

gheria, nuovamente nominato conciliatore nel
comune medesimo;
Battaglia Giuseppe, nominato conciliatorenel

comune di 3Iezzi juso;
Fontana Alessandro, id. di Siracusa;
Cagni Vancenzo, già conciLatore nel comune

di Piazza Armerina, nuovamente nominato con-
ciliatore nel comune medesimo;
Santapaola Carmelo, id. di Lentini, id. id.

per un altro triennto;
Emanuele Giuseppe, nominato conciliatore

nel comune di Partanna;
Purpura Rosario, id. di Geraci Siculo;
Casconi Giovanni, giàconciliatorenel comune

di Ragusa, nuovamente nominato conciliatore
nel comune medesimo;
Cicero Cirino, nommato conciliatore nel co•

mune di Carlentini;
Errichiello Vincenze, id. di Azzano;
N:sticò Antonio, concdiatore nel comune di

Napoli, sezione Porto, dispensato da tale ufficio
a sua domanda;
Lembo Angelo, nominato conciliatore nelco-

mune di Napoli, sezione Porto;
De Fehee Protopapa Alfanso, id. nella ee•

zione 1• del comune di Ga'atro;
Spanò Alfonso, Id. di Monasterace;
Borgia Tiberio, id. di Perugia;
Bresesti Giovanni Battista, id. di Chiuro:
Landolli Pietro, concihatore nel comune di

Airola, confermato neLe sue funzioni per un al-
tro triennio;
Biggio Agostino, id. di Orero, dispensato da

tale uflicio a sua domanda;
Battiani Andrea, id. di Vizzola Ticino, id. id.;
Colombo Giovanni, nominato concihatorenel

comune di Vizzola Tacino;
Mazzotti Francesco, id. di Roccabianca;
AmadatiAng-lo, id. di Mezzani;
Ferrari Lu'gi, id. di Alb:nea;
Longo Agostino, vice pretore nel comune di

Molochio dispensato da tale afticio a sua do-
manda;
Alessio Gaetano, nominato vice pretore nel

comune di Molochio;
Ajmar Giovanni, conciliatore nel comune di

Celle Macra, dispensato da ulteriore servizio;
Ajmar Giacomo, id. di San Damiano, dispen.

sato da tale ufficio a sua domanda;
Ejnandi Giovanni, nominato conciliatore nel

comune di San Dam-ano;
Pettiti Lu gi, id. di Vistrorio;
Ribet Giacomo, id. di Pomaretto;
Lazzeretti Fiancesco, id, di Orbetello;
Barbieri Salvatore, conciliatore nel comune

di Caprezzo, nuovamente nominato conciliatore
nel comune medesimo ;
Strumia Andrea, nominato conciliatore nel

comune di Summativa Bosco;
Frade)ipio Giuseppe Antonio, id, di Tron-

tano;
Bellini Cesare, id. di Arizzano;
Porporato Giovanni Battista, id. di Volvera¡
Pierri Pasquale, id. di Rionero
D'Auria Pietro, id. di Ruvo del Monte;
Pellino Saverio, id, di Sant'Arpino;
Cice Alfonso, id. di Durazzano;
Supino Giambattis,ta, id. di Montesarchio;
Papararo Giovanm, conciliatore nel comune

di Castelvolturno, nuovamente nomiriato conci-
liatore nel comune medesimo ;
Gnarino Vincenzo, id, di San Pietro a Pa-

tierno, confermato nelÍe sue funzioni per un
triennio;
Manzi Lorenzo, id. di Scala, nuovamente no-

minato conciliatore nel comune medesugo;
Bo;taccorsi Luigi, id. di Mdasso, conferga

nelle sue funzioni per un altro triennio;
Pomponi ßaffaele, id. di Cupramontana, dis-

pensato da tale ufficio, a sua domanda;
Moro Francesco, id. di Cardito, id. id.
DI I>allo Leopoldo, id. di Petrella Tafernina,

id. il;
Cerioni Francesco, id. di Capramontana;
Ma!g ri Giuseppe, id. da Cardito;
Palmera Gmseppe Nicola, id. di Petrella Ti-

fernina.

PARTE NON UFFICIALE.
INTERNO

ßENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri vennero discusse ed ap-

provate le tabelle del bilancio passivo dei Mmi-
steridell'interno,dei lavori pubblici,dellaguerra,
della marina, edell'agricoltura, industriae com-
mercio. La sola questione che venne seriamente
dibattuta fu quella del manten mento dei co-
mandi di dipartuneato, sul bilane=o della guerra,
alla quale presero parte i senatori AngLOIO
Caitsi, Menabres, Cadorna, il presidente del
neiglio dei ministri, il mimatro della guerra

ed il relatore della Commissione senatore Pal-
lieri, essendosi in fine respinta la proposta del
senatore Angioletti tendente a mantenere quate
tro dipartimenti e arl aumentare lo stanziamentg
della somma al capitolo relativo di 19,100 lirp.
Si è in ultimo proceduto alla votazione se-

greta sul complesso del bilancip che riuscì adot-
tato con 01 Toto sopra 66 votanti.

CA1&2tA DEI úl!PUTATL
Nella tornata di ieri avendo il deputato Mi-

ceh richiesto il presidente del Consigho di rag-
gnagliare.la.Camera della risposta ricerata dal
governo francese relativamente alla missione del
generaleDumatalama, ed avendo il presi•
dente del Consiglia detto che fino a qui non èin
grado di dare maggiori spiegazioni, poichè du-
rano tuttavia le corrispondenze in proposito;
dopo discussione a cui presero parte i deputati
Sirtori, Seila, Crispi, Ferrari, Minghetti e il pre-
sidente del Consiglio, si approvò un ordme del

g orno del deputato Ferrari, in cui la Camera,
considerando che la Convenzione del l5 settem-
bre 1864 interessa altameute i destini d'Italia,
invita il Alinistero a mantenere in ogni modo il
non interventopattuito.
Essaapprovòiaseguito,secondolaproposizio-

ne del dep. Bertolawi,un altro ordinedelgiorno,
pel qualefaceramanifestoil suoprofondosoddis-
facimento a quegli uffiziali e soldati dell'esercito
che nei paesiinfatatidalcholera, segnatamente
in Sicilia, hanno altamente meritato dell'ama-
mtà e della patria
Trattò quindi di uno schema di legge per la

leva militare fra i nati del 1846 melle provincie
della Venefía e di Mantova, intorno al quale ra-
gionarono i deputati Sanguinetti, Torre, il rela-
tore Civinisii e il ministro della guerra; e i cui
singoli articoli vennero approvati.
Si occupò finalmente di una proposizione del

deputato Calvino, diretta ad invitare il Governo
a valerai della facoltà concessagli dalla legge del
25 agosto 1863 di ordinare per decreto Reale
alla Società Vittorio Emannele di costruire en-

tro quattro anni la ferrovia da Palermo a Tra-
pani e a Marsala; della quale proposizione
discorsero il presidente del Consiglio, ideputati
Nicotera, Cadolini, Lovito; ma non si fece deli-
berazione alcuna.

IIINISTERO DELLA MARINA.
Direzione Generale del personale e del servizio

militare marittimo.
Notificazione.

È aperto un esame di concorso per due posti
di allievo ingegnere nel Corpo del genio navale
con paga di annue fire 1500.
Tale esame di concorso avrà principio in Fi-

renze, presso il Mimatero nanti apposita Com-
missione, il giorno l' ottobre p. v.
Le condiziom che si richiedono per essere

ammessi alfesame di concorso, sono:
1• Essere per nascita o per naturalizzazione

regnicolo.
2• Non oltrepassare il 25• anno di età al l'

ottobre p. V.
3° Avere riportata la laurea di ingegnere in

una delle Università del Regno.
4' Essere cebbi, o, se ammogliati, trovarsi

in grado di soddisfare al prescritto dall'art. 58
del regolamento di disciplina della marina in
data 11 marzo 1865.
5• Avere l'attitudine fisica al servizio mili-

tare marittimo.
Quest'ultima condizione sarà constatata per

mezzo di apposita visita samtaria çrima della
ammissione all'esame.
L'esame consterà: di una prova orale, di una

scritta e di un disegno fatto seduta stante.
La prova orate si aggirerà sul calcolo diffe-

renziale ed integrale, sulla statica, la dmamica,
l'idrodinamica con le principali applicazioni
della meccanica alla teoria delle macchine e
sulla geometriadescrittiva, gmáta il programma
annesso al Regio decreto l•aprileld61 portante
l'ordinamento del suddetto Corpo.
La prova scritta verserå sopra tin soggetto di

calcolo o di meccanica a scelta della Commis-
sione.
In quanto al disegno dovrà il candidato ese-

guire la soluziëne, cdû la relativa costruzione,di
un problema di géometria descntiiva.
I candidati dovranno pure dar provadicono•

scere sufficientemente la lingua francese.
A parità di merito verrà prescelto quello che

avrà dato saggig gi qualche conoscen24 dilingua
inglese o che avrà gia prestato seivisio nella
R. marina, ovvero combattuto per l'indipen-
denza nazionale
Gli aspiranti dovrgnpo fpr ÿervenire le loro

domande corredäte dei documenti sovraceen-
nati non pio tanii del giorno 20 settembre p. v.
al Almistero della marina (Direzione generale
del servizio miligare, Divisione 3·).
Saranno pubblicati sulla Gaseetta Ugagle

deflegno i noini 4(caloro che fossero posti in
nota per l'ammiskone el prer)gte opncorso,
onde possano trotarsi in Firenze nel giorno ed
ora fissati per tali esami.
Firenze, li 7 giugno 1867.

Il Minisfrg: F. PESCETTO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

In conformità dell'art. 64 delregolamento ge-
nerale delle Università delRegnoapprovato con
Real decreto 14 settembre 1862, sifa particolar
menzione a titolo d'onore deluomedi Corradino
Garajo di Luigi, stadente in giurisprudenza nella
Regia Università di Palermo, il quale negli osa-
mi di lagrea dati nella s-asione del volgente In-
glio conseguì i pieni vati assoluti.

MINISTERO
DEIÃaPUßßµC& ISTít0ZIONE

Exame d'ammissione agli studi presso la regia
scuola superiore Jp m¢decma veterinaria di
Milano,
Coi primi del novembre p. v. avrà principio

l'anno scolastico 1867-68 presso laRegia scuola
superiore di medicina veterinaria di Mdano. Lo
insegnamento che yi si dà è teorico e pratico e

si compie in quattro anni (articolo 22 del rego-
lamento).
Nessuno può intraprendere gli studi medico-

veterinari se prima non ht sostenuto con felice
successo l'esame d'ammiss one, consi,tente in
una composizione scritta di lingua italiana, ed
iran esame orale sugli elementi di aritmetica,

di geometria e fisica, il sistema metrico deci.
male, a tenore del programma annesso al de-
creto ministeria)e del 1• aprile 1856 n' 1638
della raccolta degli atti del Governo.
Sono esonerati Al detto esame coloro che

hatino felicemente iuperato il corso liceale od
altro egturalente, per cui potrebbero essere am-
messi agli studi universitari.
All'esame d'ammissione hanno ora diritto di

aspirarp anche i giovani della Venezia.
La ðomain la degli aspiranti, da presentarsi

non più tardi del 10 agosto (unde l'esame possa
aver luogo d 20 del mese stesso) si presidenti
dei Consigli sco'astici dellediverseprovincie, ok
all'ispettore delle scuole del circondario, dovra
essere corredata:
a) Dell'atto di nascita, dal quale risulti che

l'aspirante abbia Petà ai 16 anni compiuti;
b) Diunattestato di buonacon totta ruasciato

dal sindaco del comune nel quale Paspirante
tiene il domicdio, antenticato dal prefetto o dal
sottoprefetto;
c) Di una dichiarazione autenticata compro-

vante Paver subito con buon esito Pinnesto del
vaccino o d'aver sofferto il vainolo naturale.
Le domande ed i titoli consegnati agli ispet-

tori saranno per cura di questi trasmessi non
più tardi del 13 agosto, ai presidenti dei Con-
sigh scolastici, presso i quali avranno luogo gli
esami nel giorno 20 sopra indicato.
Milano, addì 6 luglio 1867.

Il direttore della Regia scuola
da medicias estermaras di M

Bosona.

CAPITANERIA DI PORTO DI NAPOLI.
Avviso.

Ricupero di due tronchi di albero da costru-
zione- Le guardie domanali del Posto Gigli,
luogotenenza di Portici, il 19 giugno ultimo ri-
cuperarono dal mare due tronchi di albero da
costruzione grezzi valutati per lire 30. Uno di
essi ha al piede le iniziali A. X. Chinnque ere-
desse avervi dritto potrà farne domanda alla
capitaneria di porto in Napoli nel termine di
legge, avvertendo però che non potendosi, senza
deteriorazione,conservarepel tempodi un anno,
si è venuto nella determinazione di venderli e
depositarne 21 prezzo.

Il Cagitano del Porto
DENTENUTI.

REGIO MUSEO INDUSTRIALE
IN TORINO.

I corsi della scuola normale tecnica saranno
aperti presso questo R. Museo col 15 agosto
prossimo.
Le norme per l'ammissione a detto corso in-

rpno già pubblicate dal Mmistero d'agricoltura,
industria e commercio con circolare del 27 gia-
gno scorso.
I giovani professori e gli aspiranti al profes-

sorato che desiderano frequentare come iscritti
i diversi corsi speciali, dovranno in una delle
prime due lezioni di ciascan professore al cui
corso vogliano iseriversi presentargliana scheds
in cui venga mdicato il nome, cognome, pater-
nità e domicilio, gli studi fatti, e se e dove ab-
biano giàavuto esercizio d'msegnamento.
Tale scheda varrà d'iscrizione, salviimigliori

schiarimenti che potessero essere chiesti dalla
Direzione. Solo pergiustificabili motivi potransi
iscrivere dopo tale termine.

Torino, 30 luglio 1867.
18 Direuore: DavmCEE2I.

NOTlfÆrm: ESTlii:RE

FRANeu. - Si legge nel Moniteur:
Un gran numero da giornali tedeschi assica-

ranrohe triurnota è stata mandata at gabinetto
di Berimo dall'mcaricato di afari di Francia in-
torno alle questione dello Schleswig. Quelle as-
serzionî d'i un fatto materialmente falso hanno
p,er egetto, se non per scopo di accreditare nel
pubblico idee falaissime rispetto alla natura dei
rapporti che esistono tra i due Governi.
Non è stata mandata nè letta nessuna notaal

gabmetto di BerLao nè sugli afaridelloSchles-
wig nè sopra nessua'altra questione.
-- Si legge nel Dua's del 29 luglio;
Dappoiche i giornali tedeschi unanimi afer-

mavano la esistenza di una nota del gabinetto
delld Twleries intorno alla questione dello
Schleswig, noi nonjoteramo dubitarne; il Mo-
niteur hi opposto una chiara smentita a quelle
afermazioni. Nonostante un dispacato datato di
ipri sera ci då Panalisi di un nuovo articolo
della Gassetta della Germania del Nord, di-
cepdo chy il.dispaccio in quistione sarebbestato
letto senza lasciarne copia. Dall'altra 74yte la
SmentÌta dBÎ ÑO 84¶ ¶Í¶Ð OTÎ GBiement0 00Ï
pisce 11 secondo articolo della Gossetta della
Germania del Nord riguards anche l'invio di
utlandtaallambatra ãmliasciata, che non so-
rebbo 6tata lette iga che gegebbe destinata a
dare 11 testo di un colloquio? Non sappiamo
rispondere a questa qàiatione, ma crediamo di
dover fare osservare ähe il signor Bismarck
manca da Ilerhno in questo moinento e non
sembra verosimile che anche delle semplici os,
servazioni sopra un argomento tanto grave co-
nie la psecypioge delfart. del trattatodi Praga
possano essere presentate al §overnoprussiano
zu sua assenza.

- Bi legge nella France del 29 luglio:
Ieri all'apertura della seduta del Senato il pi-

gnor visconte de Is Guerònnière ha depositato
il suo rapporto sull'abolizione della pena di
morte.
11 Moniteur annunzia che in breve sarà pub-

bhosto quel lavoro. Ilonorevole senatorehaan,
che depositato if rapporto della Commissione in-
caricata di esaminare la rivendicazione dellaga-
ranzia italiana dei portatori delle obbLgazioni
del canale Cavour.
- La Patrie pubblica il seguente articolo:
Ci è giunta ieri a sera da Farenze per messo

di un giornale la cui autorità è perlo meno anb-

I bia in fatto as informazioni diplomatiche uflia
ciah,nuaspeciedisantodelledichiarazionichell
Iqarcþeae da h(austipr avrebbe fatto aleignorNi-
gra riguardo alla missione delgeneraleDamont
a.Roma.
Neghiamo interamente le informazioni del

giornale italiano; la loropubblicazione dimostra
dinnovol'esagerazionedellevocisparserispetto
alle parolo rivolte dal generale Barnont ai vo-
lontari della legione romana.
4þbiamo già dett > noi stessi clie qqelle raci

erano eaagerate; che il Ituguaggio tenutodalge,
neraleDumont era illingggio Jun soldato che
parla a soldad, e loro ricordã Ie leg gellfoggro
edella diaçiplina utilitam.

Non sono d'altronde l'opinione pubblica nè
il governo di Firenze che si sono conimossi per
l'acid-ute di Roma, ma gli uomini che in que-
sto momento voghono porre di nuovo in cam-

po, alcuni per un interesse politico, gli altri per
un interesse rivoluzionario, quella questione ro-
mana ch'è stata sì degnamenteesaggiamente ri-
solta dalla Convenzione del 15 settembre.
Non s'ignora in Italia chela fedehà agl'impe-

gni è una delle virtà della polition imperiale, e
che è irnoossibile d'ammettere che il Governo
delleTuderiesponti a violarli siarispelito all'Ita-
lia, sia rispetto a Roma. Non vi è adunque ra-
gione di temertratti d'intervento che sarebber6
contrari allo spirito e alla lettera della Conven-
stone.

Crediamo anche noi in Francia che questi
siano pare i sentimenti del Governo di Firenze,
e non ci pare che dobbiamo inquietarci degli
intrighi rivoluzionari de'quali oggi si tratta, e
de'quali, d'altronde, si esagera géandemente la
importansa.
LamissionedelgeneraleDamontrimanequale

è, una missione dettata da lodevoli GCTRpOÌi, O

adempintaconquelfacoscienza e quella sincerità
che distinguono i membri dello stato maggiore
francese incaricati all'estero di far udire Il lin-
gnaggio dell'onor militare.
-- Nel Journal des Débats si legge :
Mediante la Convenzione del 15 settembre

1864, stata scrupolosamente eseguita, il Goterno
italiano assanse l'impegno di non attaedare il
terntorio della Santa Sede e d'impedire, anche
colla forza, ogni attacco esterno diretto contro
questo territorio. Gli è fuori òi dubbio che per
adempire ai suoi impegni il Governo italiano è
obbligato a reprimere ogni tentativo che parti
dal suo proprio territorio. Egli ha in ogni oc-
casione eseguita questa Convenzione; ha date
a questo riguardo a pegni piû dolorosi della ina
volontà, poichè non esitò a reprimere colle armi
la disobbedienza del soldato popolare che aveva
reso al suo paese cosi grandi serrigi. O¿gi an-
cora egli prende tutte le misure necessarse per
reprimere ogni attacco contro il territorio ro-
mano e non si può in questtr punto muovergli
alcun rimprovero.
Noi dicemmo che la Convenzione era stata

fedelmente eseguits, potreinmodireche lo fu pia
scropolosikmente dall'Italia che dalla Francia.
Quests Convenzione era basata sul principio

delnon intervento; ora puossi egliaffermare
che dal canto della Francia questo principio sia
stato così scrupolosamente rispettato?
È la Francia che forni al Governo romano dei

soldati presi dal suo proprio esercito, con delle
immunità particolari; è il Governo francese che
provvide al comando di questi sellati; a lui
che ancora in questo punto ha inviato a Roma
un generale incaricato, dicesi, di arrestare le
diserzioni frequenti di questo Corpo divolontari.
Questo procedere non ei sembra rispondere

esattamente al principio del non intervento.
Pauss1A. -- La Correspondance de Berlin

apprezza come segue lasituazionemilitare della
Francia:
Fra noi si è poco commossi delle induzioni

allarmanti che alcuni corrispondenti parigini
credono dover trarre dall'attività mihtare del
Governo francese. Questo fatto si spiega con
un calcolo molto semplice.
Dalla dichiarazione anche del ministro della

guerra risulta chein Francia in conseguenza del
diritto di rinziggio, Parmata invece di aumen-
tarsi di 100,000 nuove reclate per ogni leva
non si aumenta che di un numero di reclute
molto minore. Sulla stesca base le tre classi
della riserva non sarebbero che di 69,000
uomini; ma questa cifra vuol essere ridot*a
almeno del 20 per cento per un periodo di
tre anni (tempo di servizio della riserva). Un
e&ttivo di pace di 385,000 uomini non avrebbe
che una riserve di 56,009 uomini.
Totale dell'armata 440,000 uomini.
Recentemente ancora questo dettivo venne

aumentato fino a 455,000 uomim; ma ei neve
diffalcarne 25,688 gendarmi, 5,bö5 soldati del
treno.9,411soldatidiamurmstrazi re; in tutto
40,000 non combattenti. Oltke a ciò 40,000 al-
meno che devono notare in Algeria, 25,000 pei
depositi ed almeno 120,000 pel serymo delle
fortezze. La Francia non sarebbe in grade di
mettete m campo in questo momento inù di
240,000 soldati. In tale e&ttivo, se lo si para•gona alle forze militari Júlia Confederazione
non vi hy nulla di mquietante par la Germania
anche se si dovesse aumentarlo con altri 28,000
sol lati di inarina.
La creazione di 25 nuove batterie, l'aumentodi due compagnie per ciáscan reggimento di in-

fanteria, la compera da cavalli, eno., non veu-
gono fra noi riguardate come sintomi di pros-sime ostilita:Il Governo ihancese si adopera af-
fine di riparare allo scombuglio prodotto nella
organizzazione mihtare dalla sþedizione del
11essico e dal sistema dei nuovi ingaggi. Non si
saprebbe volergli male finchè qsa si contiene
in tsh limiti.
- L'Havas pubblica i daa telegrammi be-

guenti,
La Gassetta deMa Croce amentisce la notizia

pubblicata dalla:Patrie di un preteso viaggiodel signor di Bismarck a Biarritz.
Berlino, 27 luglio

11 Correspondant de Hambourg pubbheb il
testo del trattato militate conchiuso fra il Se-
ogte di Hambourgo ed il Governo prussiano
sotto riserva d-lla futura ratifica.
La borghesia voterà il 31 luglio per la rati-fica del trattato.
Russik -- Corrispondenze da Pietroborgo

fanno cre lere alla Patrie cheil'Governo russo
si è pronunciato in un senso favorevole alle os-
servazioni recentemente. presentste a Bèrlino
dal gabinetto di Copenaghen circa la interpre-
tazione e la esecuzione delfart. 5 del trattato
di Praga.
A Pietroborgo non si dubitava dello disposi.

zioni del Governo prussiano di sciogliere leque-stioni dello Schleswig settentrionale conforme
alle vedate già manifestate dal gabinetto di Ber-
lino fin tomaµi della firmadel trattato di Praga.
-- Da Pietroburgo annanziano per telegram-

ma in data del 28 corrente:
Un ukase imperiale ordina che dopo la crea-

zione di un governo generale mihtare nel To.t.
chestan, si proceda ad un rimpasto den'ammi.
strastone militare e civile nelle ÞIovincie rassefinitime alla China ed alPA"

a centmie.
A termini di talt ukase, Pammimstrazione

civile e l'am'" Listrazione mahtare sono dichia-
rati divisbili. L'arnministrazione interna verrà
confidata a uomini del paese scelt,I fra le popo.
lazioui.



GAZ7ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

L'aiutante di campo generale Kaufmann è
nominato governatore generale del Turkestan.

TURCurA. -- Il governo insurrezionale prov-
visorio di Candia ha diretto ai consoli delle va-
rie potenze residenti alla Canea la seguente cir-
colare :

Afarrokofala di Rethimno,
il 22 4 luglio 1867.

Sig. console!
A Toi, testimone oculare delle nostre soffa-

reuze, non abbmmo bisogno di nominare in deo-
taglio onde mostrare che gli atti d'ostilità dei
quali si servono i Turchi in Candis contro di
noi da circa 11 mesi,non rassomigliano in nulla
ai sistemi di guerra impiegati dai popoli civi-
lizzati.
Non v'è una legge sul diritto delle genti che

non sia violata tutti i giornidai capt dell'armata
turca, nonuna vessazione che nonsia commessa,
tanto contro gli nomini che possono portare le
armi, che contro le donne, i fanciulli ed i vecchi.
Lastessasorte li attentle; tutti devono ind:-
stintamente essere passati a fil di spada, o pe-
rire fra le torture ; i prigionieri di guerra d-vo-
no soffrire il martirio prima della morte. I vil.
laggi, le piantagioni, i raccolti, gli oliveti, le vi
gne sono devastati dal ferro e dal fuoco dell'ini-
mico; le ch ese sono apogliate, derubate, profa.
nate ; le sante immagini e le campane delle chie-
se sono ven<lute comebottino agli incanti La
Creta fino ad ors>ì tiorente,e che formaval'am-
mirazione degli stranieri e dei viazgiatori, non
è più in oggi che un paese deserto, coperto di
rovine e di cadaveri. La guerra d'esterminio,
della quale noi siamo l'oggetto, non può essere

gonata che alle orribili lotte dei tempibar-
che afflissero l'umanità.

Ad onta di tanti mali che le armate turche ci
fanno provare,esse sono però nell'impossibilità
da vinterci, come noi col nostro valorenon pos-
siamo impadronirci delle loro fortezze assediate
soltanto per terra. Così (dunque da una parte e

dall'altra, la durata e la fine della guerra non

possono essere prevedute. È la stessa condizio-
ne della prima guerra dell'indipendenza, nella
quale, dopo una lotta accanita di sette anni, le
potenze europee dovettero interporsi per co-
stringere i belligeranti a deporre le armi. Un si-
mile intervento in favoredi Candia puòrapetersi
da un giorno all'altro.
Ma fino a quel giorno i Candiotti hanno il di-

rittodi tentare tutti i mezzi atti ad obbligare il
nemico a condursi come i popoli civihzzati. Uno
di questi mezzi efficaci sarebbe all'occorrenza
l'impiego di navigli corsari dest=nati a nuccere
al commercio marittimo della Turchia.
Molte domande di patenti di corsa come pure

molteistruzionidi giurisprudenza ci pervennero
a tale scopo, dacchè la Turchia pose il blocco
alla nostra isola, riconoscendo per conseguenza
la nostra parte belligerante.
Noi quindi ci crediamo autorizzati a servirci

dei navigli in corsa, ed i navigli neutri devono
tollerarli.
La ripagnanza dichiarata dall'Europa per

questo mezzo di guerra, ripugnanza si netta-
mente espressa nel trattato di Parigi, è la sola
' causa che ciha impedito fin oggi di farne uso.

Nondimeno considerando che la Turchia si
enra pochissimo dei principii di guerra adottati
dalle nazioni civilizzate, noi ci vediamo obbli-
gati di ricorrere a questo ultimo mezzo per cu-
stodire i Cretesi e la loro fortuna che va di
giorno in giorno menoman<losi.
Abbiamo dunque l'onore, signor console, di

recare a vostra conoscenza che dal momento
che il generale in capo della Turchia, Omer pa-
scià, continua ad incendiare il rimanente delno-
stri villaggi, devastare gli alberi, aschiantare le
vigne, a profanare le chiese, e disonorare le
donne e perlino le fanciulle, ed a portare non-
tro di noi tatti gli eccessi che i Tamerlani e i

Gengis-Khan avevano immaginato, noi non pos-
siamo che passar oltre ei accordere a coloro
che ne faranno domanda delle patenti di corsa,
ed armare perla nostra salvezza.
Jtgli è in tal modo che qui protestiamo anti-

cipatainente circa al danpo che 11 commercio
avrà a subire per questo mezzo la di cui cagio-
ne deve attnbuirsi alla Porta Ottomana ed alla
condotta dei capi della sua armata.
Noi vi preghiamo, signore, di 60f.40p0rre ÎA

presente unitamente alnestroonlaggio al vostro
Goverpo.
Aggradite, ecc.

Il Governo provvisorio di Candia.
(Seguono le firme.)

NOTillE E FATTI OlVER31
Fu varata inri l'altroa Livorno una nuovapiro-

fregata il Conte Verde. 11 giornale la Nasione ha rice-
yuto intorno a quella solenaità i ragguagli segatenti:
Vi serivo appena dopo assistito al varamento della

magnißca piroiregata 11 Conte Terde. Dalle 7 del mat-
tino le adiacenze del nuovo bacino e rano piene reppe
di popolo giuhvo per una festa paesana cosi viva-
mente sentita da una popolazione vivace come è la
livornese. Alle 9, le mille nuestre che proppettano
sul bacino, o che hanno modo di vederlo anche di
lontano, eranogremite di signore es'gnori: gli spalti
della fortezza vecchia, il canale, ogni spazio di terra
g di mare donde si potesse vedere il varamento, era

coperto di gente: livornesi, bagnanti, terrassani, mi-
litari, ragazzi, monelli, tutti erano li sul luogo, in-
tenti, ansiosi, impadenti di vedere il bel momentp
dell'ingresso del Conte Verde nel mare Musiche mi,

litari rallegravanodularmentega'intervalli dell asi.et-
tativa, ele mille sigrere frammiste a ufficialie a bor-
ph esi cheoeenparano i posti distinti collocati di fia neo
al Conte Yerde, facersno singolare e vaAo contrasto

colla mole fin allora inerte ma poderosa, della piro-
fregata.
AIIe9 1¡2 ecco arrivare diversi personaggi, gli niä

vestití in uniforme, sitri in abito nero: sono
il ministro della marina, il ministro dell'istruzione
pubblies, il commendator De Luca, il Corpo munici-
pale, varie autorità civili e militari della città 10 ca-
valiere Ludovico Das, ingegnere navale,al quale fu
affidata l'esecuzione del varamento, era al suo posto
impartendo oldini al 300 uomini che penilevano dai
suot eenni.

Ala pri-a di andar citre, permettetemi che io dal-
- l'entusiasmo della narrazione scenda alla freddezza
delle misure, le quali potranno pure aver interesse
per qualche lettore. La lungherza della pirefregata
alla lines di galleggiamento è di m trl 75. j,,a lar-
gherra, fuori ossatura, è •Ji metri 14, 0. La largheese,
fuori eggsa, è di metri '5,40. L'immers.one media è
di metri 6. La •Iifferenzad'immersione à all metri 0,80.
Italtezza di batteria a di metri2,f0 Laspesserva
della corarza e di meiri 0,12. O spostamento é di
tonnellate 3800.1 cannoni di grosso calibro scuo 10.
La forza nominale della macchina è di cavalli 600.
Alle 10 si dA ordine di cominciare 11 disarmo;a un

tratto qua e là,dai fianchi, alla prua, a poppa, levate
le grossi trati che tenerano la fre-ata sorretta: in
meno di 20 minuti tutte le travi sono portate via,
sono buttate in mare, perché non ingombrino: quin-
di parte 11 cenno di tagliar la gomena, che oramai
era l'ultimo vincolo ebe tratteneva il Conte Verde in
terra: poebe aseiate hastarono a dividere in due il
grossocanapo, edeccoti bel bello, doleemente, con
grazia, il bastimento che ha assuntoil soprannemedi
Amedeo VI, entrare nel mare,tyrarsi, progredire di
moto spontaneo, e poi fermarsi all'ammirazione dei
tanti che non avevano ancor potutomirarlo da vi-
cino.
Belloquesto spettacolo che dopo manni fa ricor-

dare il nome e le gesta di ano del piitarditi e nobili
cavalieri che avesse l'Italia, e, nato in Savola, moriva
in terra di Bari.
Grandi erriva, che ooprivano le armonie delle due

musiche, scoppiarono a questo veramente regale in-
gresso del Comte Errde nel mare, e cosi ebbe termine,
senza durer lamentare veran inconveniente, una fe-
sta che a-sunse il grado di una so'ennità, e sarà ri-
cordata con orgoglio dalla popolazione lavornese,alla
quale io raecomando di caldeggiare e favorire l'inde-
stria natale, polehè questacittà pur tre ppo è scarsa
di altre industrie, e le industrie soltanto manten-
geno lungamente prospero un paese.
-- Siamo lieti, scrive la Lombardia, d'ndire che il

dottore Ella Lattes,pre fessere diantichità civili gre-
che e romanepresso l'Accademia se entilico-letteraria
di Milano, venne dall'Istituto delle scienze premiato
peravere presentata una solidiriacentesoluzione del
quesito: . Tra le varie forme di associazionedel cre-
dito fondiario determinare quella che sarebbe la più
utile e la piik confteente alle attuali condizioni del
Regno d'Italia, e la quale soddiviaccia ad un tempo
al trii l ee scopo di disgravare11 debito ipotecario, di
promuovese i grandi miglioramenti dell'agricoltura
e di sovvenire anchealla classe dei semplici coloni
ed agricoltori. a

11 premio di lire 8ò4 è di fondazione Secow-Com-
nono.

11 premio di lire MO offerto dal cav. Cesare Casti-
glioni venne vinto dal professor Lomboso medico
capo del manicomio protineiale di Pavia colla solu-
zlune del tema: . Studi e osservazioni di meteorolo-
gia risguardanti una data circoscrizione territoriale
nel Regno d'Italia, epreferibilmente il territorio lom-
bardo, i cui corollari siano giudicati di reale impor-
tanza e di utilità pratica.•
E al car dott. Enrico Gennari di Milano venne ag-

giu lieato 11 premio d'una medaglia d'oro di lire mille
per la sua industria delle macehine chirurgiche.
I premi verranno consegnati neH'adBOBBER8080000

dell'Istituto il 7 agosto, p. T.
- L'Istituto lombardodi scienze e lettere nellase-

data del 9 novembre 1885 accolse la proposta fatta
dal saa. Den Luigi Dell'Aequa di collocare una la-
pide commemorativa della camera ove abi!ð e mori
Giuseppe Pati,i; e questa lapide nel giorno 18 cor-
rente fu effettivamente collocata sotto il portico del
palazzo di Brera che conduce all'orto botanico. La
camera ove mori 11 Parini, é ora occupata dagli uffici
dell'Istituto. La laphie reen:

Nella camera a cui diede gia accesso
Quest uscio era marato

nelgiorno 15 agosto i299 mori
Giuseppe Parini.

- Ecco lo speechio esatto dei sovrani, principi e
principesse che si sono recati a Parigied alla Corte
dell'imperatore Napoleone III dalprincipiodell'anno
in poi:
11ree la regina dei Belgi, l'imperatorediRussia, il

re e la regina di Prussia, il re Luigi di Baviera, il re
Luigi11diBaviera, il re diWiirtemberg, il ree la regina
di Portogallo, il Sultano, il rediGrecia, il reSveria, il
conte e la contessa di F andra, il granduca eredita-
rio di Russia, il granduca Wladimire,la granduehessa
Maria di Russia, il duea dìLeucthemberg, il duca di
Sassonia Weimar, it duca di Mecklembourg-Strelitz,
il granduca di Sassonia Weimar,11principe e la prin-
eipessa reale di Prussia. il principe e la principessa
reate di Sassonia, il principe A erto di Prussia, il
principe Carlo e laprincipessa diPrussia, il principe
Umþerto, il ducae la duehessa d'Aosta, i tre prmeipi
d'Oldenburgo, il grangu¢a e la grandachessa di Ba-
den, il duca di Guimbra, il principe ereditario di
furchia, suo fratello ed 11 liglio det Sultano, il prin-
cipedi I hepzgliern estlo liglio il principe L-opoldo,
ilprincipe di 681!es, il principeAf gredo dugadiEdim-
hä.-go, il principe Arture, il prmetpe 0,car di Sve-
ela, il vicere d'Egitto, il granduca di Meklemboutg-
Schwerio, il principe e is principessa Adaberg da Ba-
viera, ilprinciped'Orange, il duca Gugliel;ppdi Wiir-
temberg, il contedi Wilstemberg, il granduca Costan-
tino, il principe di Reuss, il fratello dei taicoun del
Giappone.
ln tutto cinquantotto spvrani, principi e princi-

pesse, di cui 15 sovrani e principi, tre regine e dieci
principesse.
In questo numero figurano:
Dieci re, sea principi regnanti, novo eredi presun-

tivi, un vicere. (Etemfard)

- Scrivono da Quebec, 21 giugno;
La nuova Confederaz one nord-americana che as-

sume il titolo di Domini>del Canadàconsta fin d'ora
dell'Alto e del Basso Canadà, dellaNuovaScozia e del
Nuovo Brunswick. Le isoledi Terrannova e delPrin-
cipe Edoardo restano per ora fuori dell'Unione. L'i-
sola Vancouver e la Colombia inglese hanno già da
qualche tempo fatto perrenire la loroadesione a Ot-
tawa ed è probabile che il preno P4rlamento confe-
derato si oueupt della loro ammissione. IÏ territorio
della Riviere Bouge, quantunque la sua popolazione
sia poco numerosa, ebiede esso puredi esser com-
preso nell'Unione.
La superñeie territoriale del nuovo Stato è già

molto ampia.fi Canadà occupa 346,862 migliaqua-
drate, vale a dire il tripio dell'Inghilterra, della Sco-
ria e dell'irlanda insieme. La Nuova Scozia, penisola
che è unica al continente da un istmo di 15 miglia di
largbersa, è lunga 280 miglia.It Nuovo Brunswick,
lungo 100 miglia e larme 150, ha 400 migha di litorale
e una supericie di 22 milloci di apri.
La popolazione del (;aundà è di 2,500,000 anime.

La Nuosa Scozia nevera 275,000 abitanti, e il Nuovo
Brunswick 210 000. La Confederastone ha dunque
già 2,985,000 animo,
L'aggiunta dell'isola del Principe Edoardo e di

quella & Terrannova gliene daranno altre 160,000.
L'annessione dell'isola di Vancouver e della Colombia

inglese, vasto territorio situato sull'Oceano Pacanco,
tra l'America russa a nord e la CA Ifurpig a gud, sarà
pure pel nuovo Stato un acquisto importante.
Que' paesi godonodi un clima assai pn3 delee che

le regioni s tuate sotto Ig stessa latitudine sulla co-
sta dell'Atlantico. Ofrono þuoni porti, possedono
corsi d'acqua navigabi i in tutte le stawioni, e dadue
o tre anni vi si lavorn in miniere aurifere che inco-
minciano a dare rilevanti prodotti.
Gli elemeriti di prosperità morale e materiale non

mancano alla nuova f Jeratione. 11 suolo promette
assaissimo; favorito dalla natura non abbisoy,na che
di braessa per cultivarlo. La popolazione cresee in
proporsioni eccezionaltnente rapide,e prima della
(me del secolo sarà altrettanto numerosa quanto
quelladt grandi Stati europei. Gil immigranti si sono
ageviti con sollecitudine. L'operaio laburjoso e intel-
haeote che arriva in quella.contradabadamissaas
di trovarvi lavoro e benessere.

Speriamo che 11 nuovo ordine di cose aumenterA
le facoltà nostre e ehe is concordia prestederà alle
relazioni neutre di tutto le prowlacie delfUnione.

(Monit. Ums.)

-Gli inglesi nell'Indiaagg'ogano l'elefanto alfa-
ratro. Di cotesto magniBoo animale guerriero essi
hanno fatto un pacilico laroratore. A Londra si fab-
bricano degli enormi e fortissimi aratri degnidel re-
busto animale. 11 tapore la trasporta attraverso 11
Nedsterraneo, l'istmo di S.ner, il Mar Besso ed 11
mare delle Indie.
Ciaseum mattino allo spuntare del giorno l'elefante

solleva 14suo amion auriga per la clatura, se lo pone
sulla schiena e se ne va si onmpi. Due uomini ad-
dettiatta possessione tengono i manichi dell'aratro.
Finchè il solenon tramonta, felefante cammina sem-
pre e camminando escava dietro di sè una fossa o
per meglio dire solleva lunga collina; esso traccia a

questo modo un solco largo un metro e mezzo e pro-
fondo un metro. (Messager des Alpes.l.

- Si serire da Londra alla Liberte che a comin-
ciare dal 1* agosto prossimo la Compagnia della
gemena transatlantica abbassert il prezzo del di-
spacei dall'Ioßhilterra agli Stati Uniti da 250 franchi
a 925.
È una buona notizia che elaltrettiamo a diraigare,

ma ei duole chegli inglesi non abbiano diminuito il
prezzo al principio diquesto mese; avrebbero guada-
goato in tutti i modi.
Quando la momena francese sarà terminata i di-

spacei probabilmente non oosteranno più di 50 fran-
chi; lo che sarà un presso veramente normale e ba-
Nato sul principio che la quantità sisostatnirà util-
mente al caroprezzo.

- Siserive da Quito il f5 giugno:
L'industria dei bachi da meta introdotta da poco

nell'Equatore, comincia a dare i migliori rienitati.
14 prime piantagioni di gelsi, nelle Ande equato-

riali, risale a otto anoi, quando cioè cominalarono
a venir di Francia iprimi semi. I primi semi furono
mandati dall'Equatore in Europanel 1865. Un conti-
naio di onete spedite in Franciavi sinnsero in buono
stato benehè la cassa rimanesse per tutto il gennaio
a Quayaquil, alla temperatura di 21 a36 gradi. I semi
fmono stimati eccellenti.
Fin d'ora si può affermare che le regioni equato-

riali sono favorevolissimo alla sericoltura. Il borzulo
nasce l'anno dopo il suo arrivo in Francia; il prezzo
corrente saràdi 20 a 2ä franehi l'onela.

- Questi altimi giorni, dice il Moniteur mie.,si à
tenuta la prima adunanza deMa Conferenas interna-
sfonale, di cui la Soefetà1mgierlate iÏ centrale degli
architetti prese I loisiativa. Un numero grandediar-
chitetti venuti di provinela e dall'estero si erano
uniti ai loro confratelli di Parigi,
11signer V. Baltard, membro dell'Istituto e pres!-

dente della Società imperiale ecentrale degli archi-
tetti, aperse la seduta volgendo ringraziamenti al
membri componenti l'assemblea per la sollecitudine
da essi usata nel rispondere ah'appello della Società
e rallegrandosi di una congiuntura che non poteva
che restringere i vioeoll di stima e di fratellanza fra
tutti gli architetti. Spiegandoposcia il caratteredelle
adunante che incominciavano, il presidenteespresse
il desiderio di vedere l'assemblea non limitarsi ad
ascoltare gli oratori chiamatia trattare le questioni
annuoriate nel programma, ma ad impegnar vere
disenssioni sopra tutti gli argomenti. Dopoavere rl-
cordatoquall questi argomenti signðe l'ordine in cui
debbono presentarsif il presidente diede facoltà di
parlare al nignor A. Bermant snila prima quistione:
« Qual à sotto l'aspetto estetico e AlesoSco, lo stato
attuale dell'architettura presso i varl popoli contem-
poranei e quali ne sono le tendense. *
Il signor Hermant, entrando nella quistione dalla

dennizione stessa dell'architettura, ne assegnò anzi-
tutto la fuREioneessenziale arrivando per deduzioni
soonessive a questa conclusione che l'arte eloè di
ediicare è l'arte oblamata a manifestare le Idee ge-
nerali, le tendense agorali e intellettuali delle so-
cietà. Studiando poi il carattere della società com-
temporanea, dimostr6 che le sue tendenze sono spe.
elaimente scientiliche e industriali. Prese quindi a
far vedere come le tendenge scientíßehehanno avuto
per conseguenta un eelettismo quasi naiversale,
relettismo che è divenuto il carattere d,minante
dell'arcþJtettgra del NI secolo, e ageora come la ten.
densa industriale conduce inevitabilarente a.dare al
Vero e Ähittle il predominio sul bello, a scapÌtodelle
manifestazioni dell'artë,
L'assembles accolse con favore unadottrina il cui

risultamento è di rendere allaSocietà la responsabi-
lità che le incombe,eagli artisti la giustizia ebe loro
é dovuta, nello sisto attuale delle cose.

- Scrivono da Damasco,5 luglio:
La carovana dei pellegrini della Mecca eŒettuò il

suo ritorno a Damasco il 22 gmgno. 11 suo ingresso
in città, la mezzo ad una immensi folla accorsa sul
suo passaggio, non cagionò disordine alouno.
Lo stato sanitario della carefaSB, 14quale sonsta

di 4,000 pellegrini, non ha cessata di essere sogdisfa-
osutissimo lino dalla sua partenza dalkrMeeca e da
Medina. Essa assiste il to del mese diHadja (maggio)
allagrande cerimoula religiosa tiel escrißsi, la quale
per antico e tradizionale uso tiensi sul monteArafat
presso la Mecca e che questo annoareva attirato più
di 70,000 pellegrini musulmani,
Tutti Eli anni in quella stagione parteda Damasco

una carovana per recarsi alle due città sante del-
l'Islamismo La sua condotta e la susi difesa sonoaf-
ildate a quattroBrandi tribá del Desgrto le quali, me-
diante gaa sgrrenzione del governo ottomano, assu-
naono sopra di sò il carico e la responsabilità di con-
durre i pellegrini da Damasco a Medina prima, poi
da Medina alla Mecca, e finalmente di ricondqiti al
punto di partenya. Le 4qe tribn (quaricate deba sear-
ta sino a hiedalne Saleh, gh Oulad All e i Nouala,
provvedono e i cammelli destinati a portare l'hamió
o canone religioso che il Governo invia annugimente
alla tolpba del Projeta e i cammelli necessari alle
truppe di fanteria e al trasporto di due piccoh can-

- noni damontagna che accompagnano sempre la ca-
rovana. I;hamiè, di cui ho fatto parola testh, consta
di diciotto qumtali d'oiro, di cinque quintali di can-
delo di cera desLinate all'alluminagone (jella tµmha
del Profeta a Medina e di varie boonette d'acqua di
rosa. In compenso delfopera lem gli Oulad Ali e i
Nouala ricevono dal Governo ottomano la somma di
80,000 oiastre caduna tribn
Le altre due tribó che accompagnano la carovana

daMedaineStiehsino e Medinae da questacittà
alla Meeen riscuotono una sovvenzione annua di
25,500 piastre,
I pellegrini sono pure seortati longo tutto il viag-

gio da un corpo speciale di Arabi detti Egueils, ori-
gmari della provinciadi Bagdad, corpo forte di ß0
a 100 nomini che cavalcano droniedariin spoo spe,
cialmente inaaricati dispiare la strada.
Stimasi a più di due milioni e mezzo di piastra la

spesa che il Governo si assume ogni anno per assi-
curare il pellegranaggio dellaMecca per laviadi Da-
masco e del Deserto.
La eaturána mette sette circa settimane per giun-

Bere da Damasco alla M-cea, comprendendo m qae-
asta,perindala giornate che slepassanonelle varie
stazioni che trovansi lunio la strada.

ULTIME NOTIZIE
Stante le attuali condizioni igieniche dimolte

provincie dello Stato, ilMinistero dell'interno,
viste le deliberazioni della Direzione generale
del tiro nazionale e del Comitato esecutivo, ha
determinato che ILIV tiro a sesno nazionaleche
dovera aver Inogo in Venezia nello scorcio del

venturo agosto sia protratto alla prossima pri•
mavera.

DISPACCI PRIVATL ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Nuova York, 20.
La Camera dei rappresentanti pregò il presi-

dente di darle informazioni sulle spe<ilzioni cite
si preparano contro il Messico e sulla morte di
Massimiliano.

Atene, 29.
L'ammiraglio russo è arrivato al Pireo. Egli

non ha potuto raccogliere a Sfakia le famiglie
che volevano emigrare, essendosi formalmente
opposto Omer pascià che trovasiabordo diuna
nave corazzata presso Lentro, ed avendole il
medesimo respinte dal litorale facendole bom-
bardare dalla flotta turca.
Continuano i combattimenti a Stakia. I Tur-

chi commisero nuovi massacri nella provincia di
Bettimo.

Londra, 30.
Secondo il MorNing ËØSi ÍR BeguitO alÌ'iden-

tico linguaggio tenuto dalla Francia e dalla
Russia a Berlino, la Prussia addiverrà al una
soluzione pacifica nella questione dello Schles-
wig.
La Camera dei Lords ha adottato con 121

contro 59 un emendamentochestabilisce essere
necessarie 15 lire sterline, anzichè 10, per con-
ferire il diritto di suffragio.

Parigi, 30.
Chiusara della Borsa di Parigi.

29 30
Fondi francesi 8 % . . . ; . . 68 90 69 05

Id. 4 % •i.. . . .•. .
- -- -- --

Cons. ital.* •/, . . . . , , . . 48 95 49 45
Id. fine mese. . . . . 49 - --

-

Pisieri diversi.
Asioni del Cred. mobiL francese . . . 837 842

Id. italiano
Id. spagnuolo . . . . . . . . 227 226

Asioni str. ferr. Vi#orie Emanuals ; 70 -

Id. Lombardo-venete a . ; 388 870
Id. Austrische . . . . . . . . 4ö0 dðð
Id. Romane . . . . . . . . . 70 73

Obbligazionistr.ferr.Romane. . . . 101 102
14. prest. austriaco 1865 . . 818 8ž0
Id. in contanti . . . . . . . 820 823

Londra, 30.
Consolidati inglesi . . . . ; ; 94 -- 94 g

Vienna, 30.
La Presse crede sapere che l'Imperatore Na-

poleone sia atteso a Ischl il 7 agosto.
11 signor de Benat e Fuad pascià tennero due

conferenze nelle quali trattarono la questione
dell'accettazione per parte dellaPortadella pro-
postaanstro-francese relativaall'isola diCandia.
Finoranonsiottennealcun risultato¡avranno

luogo altre conferenze.
Vienna,.80.

RSultano ha assistito alla ormazione di un
ponte sul Danubio eseguito dai pontonieri.

La Presse dice che l'Imperatore Napoleone
non verra ad Ischl ma a Salzburgo.

Berlino, 30.
Il conte di Bismarck partirà il 2 agosto per

Ems dove rimarra pochi giorni. Egli ritornerà
in seguito a Berlino per riprendere lavori del
Ministero.
La Garsetta del Nord spera che i nuovi ten-

tativi di mediazione presso la Porta saranno più
frattuosi. Nel caso contrario il dovere dellepo-
polazioni cristiane sarà quello di insistere iii•
mediatamente e risolutamente sai reclami lird-
sentati.

Londra, 31.
La Camera dei Lords ha adottato con 142

voti contro 6, malgrado l'opposizione del go-
verno, un emendamento il quale prescrire che
nei collegt incui si nominano tre rappresentanti,
ogni elettore non possavotare che perdue Nella
città di Londra, che nomina quattro rappresen-
tanti, ogni elettore non potrà votare che per
tre.

WHCIO CL1TRALE METE050LOGICD.
Firense, 30 Insuo 1857, are Sant.

Il barometro si è abbassato di 3 a 4 mm. nel
centro e nel sud della Penisola, e di 1 a 2 nel
nord. Le pressioni sono poco sotto la normale.
Cielo qua e la sereno e mare mosso. Domina
molto forte il vento di nord-ovest.
Anche nelle altre parti d'Europa il barometro

si ò generalmente abbassato: in Francia di 2
mm., a Stocolma di 9. La pressione à sotto la
normale di 14 mm. in Isvezia, ed ò sopra di 6 a
7 in Francia.
Qui il barometro a stazionario e sofHa forte

il sud-ovest.
Continua lastagionevariabile e da temporali.

Oss!RTAlloil IETE0BOM61¢EB
fans mal R. Masse di fisios esoria anniraledi Firensa

mal giorno ao lugno tasy.

ORE

Barn-etro a metri 9 antim. 3 pom. 9
72, 6 sa! HveMo del
mare e rhiono a - - am
sero -................. 762, 0 151,8 142,$

Termo-etro eenti-
grade-................ 26,0 27,0 12,5

Umidità gelativa...... 45, O 88, O SO,O
8tato delelelo........ sereno sereno sereno

e nutou e nuvoli
Ventagdirezione..... SO NO Otiossa........... debole quasi for. debole

T
mann.I.a. 4 30 .

( minima + t
Minima nella notte del 31 ingile + 16.L

TEATRI
SPETTACOI,I D'OGGI.

POLITEAMA FIORENTING,ore? -landrammaa,•m
Com¡mgnia diretta da T. Salvini in unione al-
l'illustre attrios Adelaide Ristori rappresenta;Merope, tragedia di V. AISeri. *

ARE34 MAliGRAI.I, ore 8 - In ernamnasag
Compagnia diretta da A. Sinenhini rappresenta g
15 * Nimento di LRPes e la morte di Massi•
miliano.
ARiti SOLDONI, ore 8-Is drammatina Cont•

pagniadirettadaRaf faello landini rappresenta;
ßtenterello scannatore di donne.

FRANCESCO ßARBERIS, gereg¢g.

usmo umCIALE DELLA BOBSA DI CO3DIEBCit (Firenze, 31 Luglio 1857)

VALORI

Rendita italiana 50:0........god. I lugBo1867
Impr. Max. tuttopaisto 5010 lib.

Id. 30to.............god.iaprilef367ImprestitoFerriere5
..... eigean.iBOT

ObbLdelTespro (819 p.10 s

AzionidellaManesNaz. · es eenpan
Dette Banaa Nazionale nel Bag
d'Italia

.-..............,..... Igean.iB&lCassadi soonto Toscana in sott, a

Banaa di Credito italiano..... •

Asioni del Credito Mobil. Ital. •

0 dellesaddette.... •
O delleS&FF.Rey, e

an 4 FF. Liver. •

azioni SS. FF. iÎonan
. • t Insuo tes?

Obb 30todelledette....... staprBeiB67
Oh dem.50f0 in ser. coalp. •

in serie di to 2
.. • •

Detta in ser non como. •
Imprestitooomunale&Oglobil, S' emissione

impres to comunaledi Napoli • i gaan. 1866
Detta di Siena............... .
Pantele to CaseBl.. ....... e

***e i ser. •

.; courawn nuconnura

L 0 L D

70i 70e,e ,, ,
35 38 'la • • • • • •

840s.as a.,, , ,
840•• •• en .. . ,
2000 • • • • s a • • 1400

1000 • • • • • • • • 1620

•••• as a. . .
1180 • • • • es e . . .

500 • • • • se . . .

50f••es••as a .

500 101 lj, e a . . . . ,

420eaeae.., ,
500.• sa .. .. .
500*• •• •• •» a
500 200 . 198 fj, a a .
50( I25 e 123 . . . .
506 387 m 386 */gs a a

50(•• .. ..
50fsaas•••• a a
$Obas sa as at

ma''"a•• 36.

CAMBI L

Livorno.........
dto. .........80
dio. .........6(
140-a...........3(
Bologna.........30
Ancona..........30

eenova..........se
Torino..........36

Pressi fani del 5 Ogu 5:
21 22, 21 "2tj,.

O CAMBI L þ CAMBI L D

Tenezinet.gar...30
Trieste..........30
dio. ..........90
Vienna..........30
dto. ..........90

A-sterdam......90
Amburgo........90

OSSERVAZIONI
5-50 contanti; 52 60-70 per i5agosto; 52

Londra .........30
dte. ..........90 28 65 26
Parig...........se
dto. ...........90 106 ff, 105 7|,IJone...........90
dte, -,.........90
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A01ifitaZi0De. F.stral!0 dÎ (010pigt nere la espropriazione per pubblica
.
utilitàdi diversi beni posti nella co-

Il sottoscritto useiere addetto altri- per nomise da perito, presentata al as- mune di Firenze, compresi nel pianonie leecorrezi ale ini n ute del la e

MINISTERO DEI LAV0Ill PUBBLICI c" "2,',' i 11nobil no ,o signor Pesare del fu mento della via del Campucelo. E ciò

DIREIIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE d 'gOrazio M re etti, a ute d pe ild' rto eiCeceberini e
richieste del sindaco di questa città elettivamenta in detta città nello sta. Firenze, li 24 luglio 1867.

AVVISO D'ASTA• contro 11 Enriebetta dio legale del dottor Cesare Tognin¡ Uussiere

B simultaneo inemato, tenutosi li 23 luglio corrente da questo Ministero (Di Augivit Sappr
i

na Modesti in via dellaMadonna, si numero co. 2060 GAEnso Vasicci,

razione6enerale delle acque e strade) e dallaR. prefettura di Reggiod'Emilia, Giandonati, Francesco Franchi, Al-
muaale 126, ha fatto Istanza per la --- ------

essendo andato deserto, si addiverrà alle ore 12 meridiane di lunedi 19 ago- fonso Contri, Marianna Marzanti nei nomina di un perito onde procedere .

ito p. v., in unadelle sale dei surriferitiufnzi, dinanzi i rispettivi capi, si- Bragiotti, Paolina Bagni, Maddalena alla stima dei beni cheappresso, inve. L'infraseritto cancelliere deduce a

muttaneamente ad una second'asta col metodo dei partiti segreti recanti Montomoli, Carlo Riceeri, Firmino Cu- stiti a danno del signor Martino fa pubblica notizia che il di 4 agosto1867
8 ribassodi un tanto per cento, pello gnere, Guglielmo Gay, Alessandro Crespino Pampaloni, possidente e ne. sende il termine utile per l'aumento

Talli, Carlo Guilotti, Vincenzo Beni, goziantadomiesbatoaPsato, een atto del sesto sul prezzo della stanzaad
Appatto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per Pietro Chiostri, Moisù Frosolene, Gio- d'useiere de'N maggio uhimo, por- nuo di frantoio con annessi litserato
anovennio del tronco della strada nazionale n• 23 dalla Spezia vanni Grazzini, Luigi Granini, Amalia tante ingiunzione dei trreta giúrni, al al signorGiovan Battista BIsri di Cam-
a Reggio d'Emiba, compreso fra il Voltone di Migliara e la Porta Ca- Balducci e Gaetano Loni,.liretto adot- pagamento delereditocant'atteste o piglia Marittima per il pr 2zo d'ital.

stello della città di Reggio, della lunghezzadi metri24,133 70,esclose ta er r lone r ca od it ut r i omi nor un
Î0 VerBO degli abitati• muni di florezzano, Pel egrino e Fi-

teche di Pistoia h 19 iugno s rso canto dal signorAntonio Del-Mancino
renze, compre.si nel piano regolatore

Tot 3•, art. th!. curatore dell'inabilitato signor Giu-

DESIGNAZIONE
SOMME D'APPALTO e ainp amento die i lleria della pretura di

a ri d asta ri d ta
nominati in Ilividui sono ritenuti d'in a rl

e in eo Cam i rut a.

Firenze, li 24 luglio 1867 ce I ara 2069 asa emg • 14,527 77 L'usciere ; mero 1349 e da porzione di quella di

Si detraggono i la dei salari
2001 Cant.o Taxxm. numero 1238, e confinata da via di

dei cantonierie le indennità Montagnana, forra del Prete e torreak Adi 30 luglio 1867.
aieomuni per le traverse .• 4,455 • AViiso per Vendita 4010BlarÍ2 Saa tLer store, o' I signori Leopoldo Setticelli e Luigi

10p12 17 10,072 77 al pabbileo incanto. mento di terra seminativa e in parte Petruzzi, possidenti domiciliati a Ca-

Sima næ-per i Isrori e som- Si rende noto che nella mattina del prativa, vitata, fruttata, e in parte sel- 1enzano, solbiscono a chiunque, anche

mia
. . . . . .

i f04 a
23 agosto 1867, a ore undiei, nelfuti- vara a castagni fruttsferi, con tutto

aggio del 5 j, aWappsi- . . . . . . . . . . . . . . . I,iß9 20 rio del notarosignordottor Pellegrano quanto vi è e vi sarA sopra edificato'
t alenzano e Prato Ce i elfe ttatoreperdettilavori• 55 Naceoh, posto in via Sant'Egidio al nu- Isosto nel popolo di San Panorazio a 1

per gi

Importo totaledell'annaa mann. - mero 20, ed nila presenza del medesi. Celle, comune da Porta Lucchese, con- neat
,
tt I y be lh n

ntenzione
. . . . . . . .

I 11.211 97 me, stato a ciò deputato, sarà proce. Enato da torrente Vincto, forra del
guardiaSeratino Badalassi. 2' • duw al pubbaw inuuuso per l'aggiu. Castagno, via di Montagnana, e lo

gol#eoloro i quaavorranno attendere adetto appaltodorrannopresentare dicazione in vendita a favore del mag. stessu signor Marebetti, rappresen-
in uno del suddesignati uthel, a scelta, le loro oiterte,estese su carts bollata giore a mighore offerente del dominio tato al catasto di detta comune, nella 40tificaEi0DC.
(daHreuna) debitamente sottoscritte e suggellate, orenei surriferiti giorno utile dell'appresso immobile spettante sezione G dalle particelle di numero Il sottoscritto usciere addetto al tri-
etOra saranno rieerste le schede rassegnatedagli aœorrenti. Quindi daque- alla eredità del fu Angiolo Pore anI sei, sette e 240. bunale civile e correzionale di Fi-
stoDicastero, tosto conoseluto il risultato dell'altro ineanto, sarà deliberata sul prezzo di k 6,670, resultante dalla Pistoia, 11 301aglio 1807. renze rende noto di aver notiñento

l'impressa quaR'oferente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, : perizia dell iogegnere signor Vincen. 2000 Dett. Ursans TOGam, proc.
ne a

qualanque sia il numero dei concorrenti e delle olferte, sempre quando sia: zio Micheli del di 4 febbraio 1867, re- nie del llegno d'Italia fattodi notiñ-
stato superatood almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla gistrata in Firenze 11 14 detto, regi- NN• cazione, intimazione e citazione tras-
scheds ministeriale. - B conseguente verbale di deliberamento verràesteso stro 2, n* 83!, con lire i 10 da Mafel, Si previene chiunque vantarpotesse messo sulle richieste del sindaco di
in quell'uftelo dove sarà stato presentato il più favorevole partito. esistente nella cancelleria di questo del crediti contro l'amministrazione Firenze contro gli appresso, cioè:

L'impress resta vincolata alfosservanza def eapitolato d'appalto in data 28 tribunale cinle e correzionale di Pi- della fattoria della Beata a Signa di ma r ut, a Luigi Gabbrielli,

febbraio 1867, visibileassieme alle altre earte del progetto nel suddetti ufizi renze,con i patti di che nella relativa proprietà del nobile signor cavaliere per pubblica i làad d nÎ
di Firease e Reggio, cartella di incanti pubblicata a forma Eugenio Michelozzi-Giacomini che posti nellaeomuned: Firenzein quella
kaanntensionedureridal f•settembre 1867 ano al 31 aAosto 1876. della legge. possano aver diretta relazione si bi- parte che riguarda l'allargamento da
I pagamengsaranno fattia rate semestrali posticipate, a norma deWarticolo 11 dominio utiledi un casamento pa. sogni della ammmistrazione sto sa, e via Vacchereccia. E elò perché i so-

48 det suddetto capitolato. sto e situato snila strada nazionale non altra causa o dependenza che non P, nomin im dal sono ritenuti

ggig per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me. Pisanaai numeri 47 e 49, consistente potrebbe essere riconosciuta dal pro- Firenze, li 24 luglio 1867.
. in due casette con bottega ed orto an. prietario suddetto, di presentare en" L'usciere

•¶resentare an eartlicato d'idoneità all'eseensione di lavori nel ge- nesso e tale quale trovasi descrittu tro giorni quindies i loro titolidi ere 2003 Cor.o Vaxyrsr.
Spotu formaatifoggetto del presente appalto, rilasciato in data non nella sopraenunciata perizia Michell. dito, o al palazzo del sullodato signer

sateriore di un anno asun ispettoreod ingegnere capo delGenio civile in ser- Qual casamento trovasi impostato ai cavaliere posto in via detta Pietra -g
demdio e legalizzato; libri estimali della comunuà di Le- Plana della cittàdi Firenze, o allacasa

2· Ifare11deposito interinale di Ilre 1,500 in numerario o bigUetti deBa gnaia, in sezione C, particelle 498 e
di fattoria posta a Signa; altrimenti, L'infraserItto rende noto come con

Emma Nazionale. 4986is, articolo di stima 143, con ren. decorso il termine che sopra, non sa. sentenza del tribunale di Firenze del

Per guarentigia deU's empimento delle assuntesi obbHgazIoni dovrà rap. dita imponibile di L. 168 50. ranno piti attesi,comunque interessar 2 marzo 1867, registrata il dl 15 luglio
paltatore, nel termine di giorni quindici, depositare la una delle Casse go- Farenze, 30 luglio 1867. possanot'amministrazionecbedidetta sucesssivo (regtstro 17, foglio 165,nu-

Tornative a eið autoritrate una somma corrispondente ad un'annata del 2061 Dott. PELI.EGRINO NICCOLI
fattoria è stita tenutadall'agenteBar. mero 3686 dal Giani), essendo stato

d'appalto, in, numerario, biglietti dellaBancaNazionale, o cartelle tolommeo Scotti fino al di 19 luglio seiolto e risoluto l'afiitto del locale ad

al portatore del Debito Pubbileo al valor nominale, e stipulare il relativo dell'anno corrente, giorno di sua uso di tipografia in questa città, via

tr al
$0tiÍltazÍ0Ilt. 0M Dott BaxT.Bacci. n dt! r astd c afra

-eno doppio dellasommapreaccennata, nettidaaltre ipotecheopesi.Lespese Il sottoseritto useiere addetto al tri- N0tilltaZICBe
scritto aveva concesso al signor Gior-

is d e e

saadata i dia e

deli iloqu so, rdinan teed co ze t r i et I o to a

pare rienvute tali oblazioni.
tiora Lomb rdi Giuseppe March n useppe Geecherini, diretto ad otte- 2073 Cani.o REBA6LI.

:Firenze, B 30 leggo 1867. | Virginio Sala ,
Maria Maddalena Fa-

Ÿer detta DireziCRO generale gnoni, Adolfo, Ernesto ed Odoardo TOIUNO g gg FIfŒNZE

2072 A. Verardi,my Mori, Giovannißertelli,FrancescoMa- Via D'Angennes A IFw Via CasteRaeolo
gaelli, Luigi, S:moneo Gmseppe Pog-

REDICONTI
DEI.

.
PARLAMWTO ITAUANG

80ssione 1860.
ToL L Diseussioni della Camera del Deputati, dal 2aprile al 10 lu-

glio 1800 .
. . . . . . .

L 16 80
VoL H. Documenti, da12aprile al 28 dicembre 1860 . . . • 16 40
Vol. IB. Discussioni della Camera dei Deputati, dal2 ottobre

al 28 dicembre 1860 . . . . . . a 6 •

Teresa Maria Maddalena Teofila Cor-

eini, Carlo Maria Adolfo Neprer e Co-
sere Leoni, diretto ad ettepere la e-
spropriazione per pubblica utilità di
diversi beni posti nella comunità di
Firenze e della comunitàdel Gallvaro,
Legnaia e Bagno a Ripolig parzial-
mente riunite a questa comune, com-
presi nel piano regolatore di amplia-
mento di Firenze, sulla sinistra del-
l'Arno. E ciò perchè i sopraneminati
individui son ritenuti d'incerto domi-
edio.
Firenze, 11 24 luglio 1887.

L'useiere
2062 Car.o humim.

ATTI
DEL PARLANENTO SUBALPINO

SESSIOR (SAB.
1. Documenti- dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . . » 18 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 a 20 m

& Judies analitico ed alfabetico
. . . . . . . » 2 80

5. Discussioni del Senato del Regno- dalPS maggio al
30 dioambre 1848 "

. . . • 8 80

Sussion 1849.
Bessione 1861.

Vol. I. Disayssionidella Cameradei Deputati, dal 18 febbraio
al 26 I Silo 1861 . . . . . . , . . . .

. . . . L. 28 60

Tol. II. Disenssioni della Cameradei Deputati, dal 18 febbraio
al 25 luglio 1861 . . . .

. .
. .

. .
.
. . . . • 26 20

Tol. III. Doenmenti, dal18 febbraioal 25 luglio 1861.
. . . • 28 40

Vol. IV. Diseassioni della Camera dei Deputati,dal 20 novem-
bra 1861 al it spriis 1862 . . . . . . . . . .

• 32 20

Vol. ¶. Doenmenti, dal 18 febbraio 1861 al 30 glugno 1882 . » 86 80

Vol. VL Discussioni della Cameradei Deputati, dal 26 febbrato
al 12aprile 1862 . . . . . . . . . . -

· · · -
• 19 •

Bessione 1885-68.

Vol. L Disonssioni della Camera del Deputati, dat 18 novembre 1865
al 25 febbraio 1866

. . . . . . . .
.
. .

.
. .
L 27 »

¶ol. II. Idem idem dal 26 febbraio al 7 magglo 1866
. . • 25 20

ToL IIL Idem idem dall'8 maggio all'8 giugno 1866
. . . • 22 40

ToL IV, Idem idem dall'8 giugnoal 30 ottobre 1866,
. .

• i3 20

Bessione 1860-67.

Volumemaion. I della Caniera deiDeputati,dat i5 dinembre
I 12 febbram 186T

. . . . . . . . . . . a 12 80

Dirigere le dossande alla 29pografsa Bredi Botta.

Notisestione.
Il sottoscritto useiere addetto al tri-

bunale civile e correzionale di Firense
rendemoto di avernotincatanei modi
e termini tracelati dall'ark (41 del
Codice di procedura civile del Regno
d'Italia l'atto di notiñeazione, intima•
zione e citazione, trasmesso sulte ri•
ehieste det sindaco di questa eittà
contro Gaspero Montelatici, Giovanni
Tarchlani, Ferdinando Montelatici,FI-
hppo Montelatici, Caterina Naldini
nata Pu iti, Adelaide Cioni, desare Ma-
riotti, Carlo Coetà e Gaspero: Sardi,
diretto ad ottenere la espropriazione
per pubblica utilità di diversi beni p>
sti nella comune diFirenze edella co-
munità di Rovezzano ePellegrino,par-
zialmente riunite a questa comune,
compresi nel piano regolatore e am-
pliamento di Firenze, sulla destra del-
I'Arno. E cið percho i sopranominati
individui son ritenuti d'incerto domb
eilio.
Firenze, 11 26 luglio 1867.

L'usclere
1065 Grovini Pocorar.

OPERE DEL CONTE CIBRARIO w..
VENDmBJ Il sottoseritto deduce a pubblica no-

AT.T.A TIPOGRAFIA EREDI BOTTA $afe liŠelŠÌu es stri

Econosnia polities del Medio Evo - Vol. 2
. . . . . L. 12 00

Brevi notizie storiebe genealogiche dei Iteali di Savoia. . » 3 50

Operette varie- Delle finanze della Afonarchia di savoia nei
secoli IIII e XIV . . . . . . . . . . . . . » 5 50

Lettere inedite di santi, papi e principi .
.

.
. . . . s 10 00

Nofik stills vita di Carlo Alberto . . . . . . . . » 2 50

Novelle - Nuova edizione rivedata dall'autore . . . . . . 1 50

al volume 31, foglio 106, e di avere
avuto e di averedimora e domicilio in
via del Campuccio, n° 68; quale do-
micilio e dimára intende rionoscere
e confermare a tutti gli effetti si le-
gali che civ 11.
Firenze, li 22 luglio 1867.

2071 CARI.o Toxxasl.

1. Docuneenti - dal 1•febbraio al 80 marzo 1849 . L 5 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-

braio al 80 marzo 1849 "
. . . • 15 20

3. Discussioni del Senato del Regno - dal 1• febbraio
al 30marzo 1849. . . . . . » 8 60

4. DOCNesenti - dal SO luglio al 20 novembre 1849 a 10 20
5. Discupsioni del Senato del Re6no - dal 31 luglio

a117 novembre 1849
. . . . » 9 a

6. Discussioni della Camera dei deput4ti- dal 80 lu-
glio el 20 novembre 1849 , . . ; . . . . • 84 80

SESSIONS $$$Û.
1. Doenmenti - dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1850.
.

. . . .
. . L. 20 80

2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-
eembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 24 80

8. 12. - dal 13 marzo al 22 maggio 1850 . * 80 20
4. Id. - dal 28 maggio al 19 novembre 1850 a 26 60
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dioem-

bre 1849 a119 novembre 1850 . . . . . . • 16 20

Sassima 1851.
1. Documenti - dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. Ig. id. id, a 18 m

8. Discussioni della Cameradei deputati - dal 28 no-
Tembèe 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . . • 19 a

4. Id. •- dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . a 20 a

5. 12. - dal 22 marzo al 19 maggio 18Šl .
a 20 a

6. 14, - dal 20 maggio al 16 Inglio 1851 . • 21 a

't. Id. - dal 19 nov. 1861 al I7 genn. 1852. I 19 a

8. Ig, - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 a 12 a

9. Discussioni del Senato del Regno - dal 28 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . . . . , a 17 20

10. Ja, -dal 25 maggio 1851 a127 febbr. 1852 a 18 40

Tipografia Eredi Botta
Trovansi vendibili presso questa Tipografia i seguenti stampati
pel Ossellario giudiziale istituito col Reale decreto 6 dicem.
bre 1865:

gata presse a regganguese per ogni too fogq
Cartellini, Mod. n•i, art. I del Regolamento . . . . 5 50
Note di trasmissione, Mod. n' 2, art. 13 del Regolamento. i 50
Prontuariocronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 3, art. 14 del Regolamento
(carta da stato, lineata) . .

. .
O a

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Ilod. n•4, art.15
del Regolamento (carta da alato, lineataf . . . . 6 a

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n•5, art.15 del Re-
gulamento (carta turchina} . . . . . . . .

§ 50
Certificati di penalita, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento

(carta colore chamois] . .
5 50

Registro dei certificati di penalita rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n'7, art. 20 delRe-
golamento (carta da stato, lineataf . . . . . .

O a

Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. 22 e 25 del Rego-
lamento · · · · · · · · · i 5û

Begistri in materia penale:
(NB. Il presso à ragµagNete per ogni i00 fogN e sono conspresi i dirius postag.)

B) Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier] 24 a

C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 y

D) Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier) . .
. . .

9,4 ,

E) Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali (carta imperiale] .

. . . . . . .
20 a

X) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale (carta colombier) . . .

. . . . .
24 s

I) Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
imperiale) . . .

. . . . . .
20 >

L) Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
bier) . . .

. . .
24 ,

N] Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero] . 6 54.
ß) Registro generale delle cause penali avanti le Preture

(carta colombi ) . . . . .
24 a

T) Kegistro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
tocollo] . . .

. . , 11 ,
Affari civili e commerciali avanti le Preture.

. .
. . 22 50

Affari penali avanti le Preture · · · ·
SS 50

Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . .
11 a

1/ Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie delle Preture

· · · · · · · · . .
2 40

n) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie dei Tribunali.

. . . . . . .
. . g 4g

Registro dei processi terbali delle udienze prescritto alle
Preture dall'articole192, n•i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1805 (carta leone, a
mano) ..............g gg

Registro delle spese occome nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al benencio della gratuita
clientela, Mod. n• 2 del registro menzionato nell'ar-
ticolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, fo-
glio intiero]• • • • • • • • . . . . .

8 a
Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di

Cancelleria devoluti all'Erario dello Stato che si rende
dal Cancelliere annualmente, Mod. n•4, articolo 448
della Tariffa (carta protocollo fino/ . . . . . .

5 a
Estratto del Registro generale delle indennitå di trasferta

ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Mod. n•18, TaritTa penale |carta da stato) . . . O 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale
fearta da stato, mezzo foglio) - - - · · · · .

8 a

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Cancelleria, a termini della Legge 6 dicembre
1865, n•2626, e della citata Tarifa, Mod. n°3,arti-
colo 445 della Tariffa (carta protocollo fino) . . .

5 a
Stati caratteristici prescritti dall'articolo 73 del Regola-

mento generale giudiziario 14 dicembre 1865
. . 8 a

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle
Cancellerie dei Conciliatori däll'articolo 1,75, lettera
a, del citato Regolamento (cara leone, a smano) . . 5 80

Accettazione d'eredità
ces benesslo d'inventario.

Si rende di pubblica ragione che, il,
signor Pietro Negrelli residente in
Verona, sotto di 18giugno 18ô7 emet-
teva dichiarazione, recognita dal no-
taro Giacomo Motta, residente in
Boscoluogo, provincia di Verona, di
adire come adita col benetizio d'in-
ventario la quotaereditarialaseiatagli
dal proprio fratello echte Carlo Ne-
grelli, mancatosi viri li 2ômarzo 1867
nel paese dei Bagni San Giuliano,
istando cheper l'assunzione e confe-
rionedeWinventario venisse requisita
la regiapreturadi Caprino, provincia
di Verona, e che per l'ultimazione del
medesitio gli fosse accordata una pro-
roßa di mesi tre in ordine all'articolo
959 del Codite elv. del Regno.
Ðallacancellerladel3·mandamento

di Pisa li 29 luglio 1867.
2070 G. Grim, cane.

TROVANSI VENDIBILI

posse gli mredi motta
le seguenti opere:

Gracom) · Coltivazionedel gelse
tar

e governo del Alagello - I wel.
In-Ë•eon incisioni

. . . , &
Gar.zast - Storiadel Plemonte
vol-1.........to.

CasasTI - Storia detÑ di
Carlo Emmanuele 18 - vol. 2 10 e

Ossena - Manualepraticodime-
dioinalegale•vol.2. . . . 16 a

Camarra - Vita di Maria Fran.
JascaElisabetta di Savois.ble-
mours regina di PqrtogaHo . 4 a
- Memorie storiche aHa vita
edaglistudidiGianTdmmaso
Terraneo,di Angelo Paolo Ce
rena adi Giuseppe fem
con.documenti - i .Tal.g

OPERE MEDITE

W UM$ SMUm
Riforma cattolica della Chiesa

. . .
•
. .

Filosofia della Rivelazione
. . . . .

. .

Protologia - Vol. 2.. . . . .

Miscellanee - Yol. 2.
.
. . . . . .

.'
.

Ricordi biografici e carteggio - Vol. 8 . .
.

Rinnovamento italiano - Vol. 2
. . . . .

Introduzione allo studio della filosofia - Vol. 8
Considerazione sopra le dottrine di A Cousin

....L.440

.... •550.
... al865
...; »2000
-
'.

.
.

» 24 00
.... a2000
...: »1940
. . . » 2 80
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